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PARTE UFFIGALR
I. II

I..EGGI E DECRETI

Il Numero,502 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del ßegno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
Im D'ITALIA -

Vistyla, logge 2 luglio: 18823n.. 883- (serio 7) che
istguisco il tiro a segno Nazionale;
Vista la legge 31 febbraioti893 n..58;
Visto il R. decreto n. 300 del 7 luglio 1892;
Vistosil R. decroto n. 100 del 19 aprilo 1898;
Visto il R. decreto n. 381 dell'il agosto 1896 cho

istituisce la Commissione cekrale del tiro a segno

Nazionalo;
Ritenuta la opportunità che della predetta Com-

missione faccia parte anche il Comaridante della scuola

ceritr,a¾ ,di tiro, di fanteria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por gli Aft'ari della Guerra, dell'Interno e della
Pubblica Istruzione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il Comandante della Scuola Contrale di tiro di fan-

teria fa parte di diritto, in qualità di membro, della
Commissione contrale del tiro a, segno Nazionale.

Ordiniamo che il presento roto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nglia Raccolfa ullicialo

delle leggi e dei decreti déf1tegno d'Italia, man-

dando a chiunque spotti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Monza, addì 11 novembro 1896.

UMBËIITU.
RUDINÏ.
ELLOUX.

E. Gustanco.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosT.\.

Relazione di ß. E. il Ministro dei Tesoro a S. M.4

11. Re, in udienza del 18 novembre 1896, sul de-
creto che autorizza un prelevamento dal fondo di

riserva per le spese impreviste di L. 100,000.
SIRE Î

In seguíio al provvedimento che, per ragioni di ordino pu¾
blico, il Governo della M. V. fu costretto ad adottare, vietando

la partenza di omigranti, molti fra quosti, sprovvisti di ogni
mezzo, vorsano iiolle pia tristi ondizioni.

Non potetido 11 Goveiri'6 dis¡i hsarsi i venife in qualche modo
in aiuto di fautt'avelitofati,'obhä gik "â pr pàoo, alla M. V.

con decreto del 27 setídinbio u. s. piadqtid 'di :ippioVat•o, la ero-

gazione di una modesta somma, ad immediato sollidvo dei pin,
bisognosi fra queglisoperal; ma evidárit'ementepuol primo soc-
corso non poteva 'risolvere la loro infelico situatioac, mirando

appena a sopperire alle necessità del momento,
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Allo scopo di provvedere alla sorto di quegli infelici, furono
testò aperte trattative per mandare alla Repubblica Argenting
a spese dello Stato, buon numero di quegli emigranti gik diretti
al Brasilo.
Ifa poichè al dispendio occorrente non si potrebbe fat fronte

mancando nel bilailcio i mezzi necessari, il Conhiglio dei Mini-
stri, riconosciuta la opportunità del provvedirashto, ha delibe-
rato di valersi della fäeolta consentita dall'art.38 della legge di
contabilità generale dello Stato, prelenadola somma di L.100,000
dal, fondo di riserva per lo spese impreviste.
In coerenza a tale deliberarÃone, si onora iÏ riferente di sotto-

porre alla sanzione della M. V. il seguente schema di decreto.

Il Ntímero 508 della Raccolta «§ciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
I'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello
Stato approvato con R. decreto 17 febbraio 1884
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

easte inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1896-97, in conseguenza delle prele-
vazioni già autorizzato in L. 348,650 rimane disponi-
bile la somma di L. 651,350 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
1)al fondo di riserva ger le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 108 dello stato di previsione
della spesa 4el Ministero dèl Tesoro per l'esercizio
finanziario 1896-97, è autorizzata una 11* prelevazione
di lire centomila (L. 100,000} da inscriversi ad un
nuovo capitolo sotto il numero fi7ter « Spese per
l'invio alla Repubblica Argentina degli emigranti già
diretti al Brasile, fatti rimpatriare » dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'Interno, per
l'esercizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essero convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gilla dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno ditalia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 18 novembre 1896.
UMBERTO.

L. LuzzATTI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Relazione </i S. E, il Ministro clel Tesoro a S. M.
11 Re, in udienza del 18 novembre 1890, sul riecreto
che aut.orizza un prélevamento r1al fondo cli riserva
per le spese impreviste di L. 10,000.

SIRE Î

Col fleale decreto del 12 ottobre u. s. piaeque alla M. V. di
sanzionare la erogazione della somma di L. 23,000 in riparazione
dei danni recati dalle inondazioni in varie regioni del Regno, ed
a sollievo delle popolazioni colpite dal disastro.

Purtro;ppo porb lo imperversare delle pioggie ha continuato ad

REitávare l'infortunio, rendendo insufficienti i soccorsi già re-

oati, e reclamando nuovi ed urgenti provvedimenti.
Penetrato della necessità di riparare in temgo ai danni più

gravi, o di concorrere, almeno nei limiti del possibile, a bene-

ficio dei danneggiati, cui la carith locale e privata non può por-
tare che ben limitati soccorsi, il Consiglio dei Ministri ha de-

liberato di valersi della facoltà che in siffatte contingenze à

consentita dall'art. 38 della leggo di contabilità generale dello

Stato, ricorrendo ad una prelevazione dal fondo di riserva'per le

spese imprevisto per la somma di L. 10,000, da erogarsi allo
scopo sovra accennato.

In armonia a tale deliberazione, il riferente si onora di sotto-

porre alla sanzione della M. V. il seguente schema di decreto.

Il Numero 504 della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-

l' Amministrazione e sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884

n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inseritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1896-97, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 448,650 rimane disponibile la
somma di L. 551,350 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 108 dello stato di previsione
della spesa del. Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1896-97, ð autorizzata una 12" preleva-
zione nella somma di lire diecimila (L. 10,000) da
portarsi in aumento al capitolo n. 32 < Servizi di
pubblica beneficenza - Sussidi i dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'Interno, per l'eser-
cizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raecolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 18 novembre 1896.
UMBERTO.

L. LuzzATTI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

CONCOILSI
ERRATA-CORRIGE

Il termine per concorrere ai posti di alliero c7eimico nei labo-
ratori chimici delle Gabelle, prorogato col Deeroto 5 novembre,
pubblicato in questa Gaa:etta Ufficiale del 21 stesso mese n. 276,
è quello del 31 dicembre corrente, anzichè dell'11, erronca-
mente indicato in detta pubblicazione.
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PARTE NON UFFICIÄLE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

EESOC0n0 SOEEAËÒ - Lunedi 30 ziovembre 1898

PRESIDEÑZA DEL PRESIDENTE FARINI

La seduta è aperta (oro 15.20).
COLONNA F., segretario. Legge i RR. DD. di ¡irol•õga e di ri-

convocazione dell'attuale sessione parlamentare.
Legge pure il processo verbale dell'ultitàà tornata chö À ap-

provato.
Conuenicazioni.

PILESIDENTE. Legge la lettera di S. E. il présidente del Con-
siglio che annun la la nomina dei nuovi senatori.
Ricorda ai signori senatori quanto il prealdente él eiá cró-

duto in dovere di faie, non appena ebbe nóti'ziÑ dÑl filiatifarbento
di S.,A, ", 11 Principe al Napoli con S. A. R. lã Pri cij)ëskä
Lena dal Montenegro, e lo deliÙarazioni pr só daf Consiglio di
Presidenza in proposito, e cÌoa: di fara oniaggio alle LË. MM.
di un indirizzo di felicitazione e di portare a conoscenza di hihi
i senatori tale deliberazione affinch , ove lo avásserÑdS§iËefifo,
potessero porsi in grado di unirsi alÍã Presidanza tier tiilo atto

di rivorente augurio.
Ricorda l'indirizzo prasentato alle LL. ATM. e Ïa rispostä di

S. M. il Re. (Approvazioni).
11 Senato, a sua proposta, Joliberi che s¡axio insei·lti negli atti

del Senato l'indirizzo e la risposta. (Vive approvazioni).
°

GUARNERI. Crede che il Senato debba oggi, riunito in Corpo,
fare un atto di omaggio alla Corona, esprimendo il suo compia-
cimento pal matrimonio avvenuto.
PRESIDENTE. Credo che le parole del senatore Gaarneri si deb.

bano interp-etaro non solo come l'approvazione di un atto della

Presidenza, ma anche come l'approvazione di un _deliberato da
tutto il Senato.
COLONNA F. D's lettura del verbale di deposito nell'Archivio

del Senato e in queÏlo di Stato deglÏ atti di nascita di S. A. R.
Maria Bona Margherita principessa di Šavola-denova e di ma-

trimonio fra S. A. R. il Principe di Napoli e la Principessi
Elena del Montenegro.
PRESIDENTE. Comunica i messaggi della Corte dei e nti doi

quali si trasmettono gli elenchi delle . registrazioni cori riserva

fatti dalla Corte stessa dalla seconda quindicina di luglio allä

prima di novembre del.corrente anno.
Comunica pure gli elenchi degli scioglimexifl del Cánälgli co-

munali o della proroga dei poieri coricessi ai regi Cárinitiäsiri
straordinari.
Comunica una lettera del ministoro dell'infirrio, cön ciii di à

notizia al Senato dolla nomina a sotiosegrotario di Stito por

l'interno dell'on. deputato Ottavio Serena.
Comunica infine una lettera coÏla quale il sonatöre Ellero al

dimette da membro della Commissione deÌíe petizioni.
In altra seduta si provvederà a surrogarlo.
Accordasi un congedo al senatore duerrieri Gonzaga.
Il senatore Cavalletto scusa la sua assenza.

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Signori Senatori!
Pia e civile usanza richiama sul uiesto mig labbro i pregi che

adornarono, il bone che i colloghi esiinii duranto la proroga

della Sessione, vivendo operarono.
L' 8 del mese di agosto moriva in Sassari il senatore Nicola

Pasella.
Nel pubblico ministero era stato sostituto procuratore gene-

räle presso la Corte di À'ppello di Á cona límià 186f, quando a

stabilire i nuoii ordini si adoperarono i migliori.
Fra la magistratura giudicante ott une grado e titolo di pre-

sidante di Seziode di Corte d'Appello, allorchè nel 1872 spáli-
taneo ¿essð dä coniigliore.
Salvo il breve tiröcinio di volontario nell'ufficio dell'Avvocalo

fiscale generale in Torino, e il poco tempo passato in Ancona,
tutta la carriera giudiziaria, intrapresa a ventidue anni, compi
in Sardegna; anzi pressochè tutta nella nativa Sassari. Fino dat-
l'esordire vi ;aveva leŸato bel nome: la dottrina, la energia,
l'opera incorrotta, più che i gradi e gli onori, semþre l'innalza-
röno nellá pubblica stiina. Un sicuro apprezzamento degli uomini
e delÏe eöse, un'operösiti che glÏ anni, por quanto grävi, ognoia
gli permisero, dal giorno in cui abbandonb magistratûra thise
a servizio dell'isöla, della cifik dllettÑsima. Adhtieb il iñárit o

rlþoso nei Consigli del Cohinne e della Provincia; quèllo rog-

gerido lier quattro anoi, a questo tante Volto presiedendo da ac-

quistärno ,titolo ÿei= entrare il 23 febbi•alo 1870 in Sepato.

Quando si trattasse della Südegna, quando il bene di Sasha'ri
lo richiedásse, oglii dikagio parevaýli lievo , affrontava lieto ogill
travaglio pur di promuovere utili provvisioni, pur di dofarle di
qiiafche beneficò istituto. La Scuola agraria delltsua città di

cui poto chiablársi' fondatore e fu lungãsiente capo, testimonió
del sagace suo giudizië stille foriti alle quali la prosperità nostra

dovesse attingersi, di uno 2910 e di una attività schiantato sola

dalla morte.
Così il senatore Nicola Pasella, che era nato il 29 maggio 1816,

visse un'onoräta vitadi oltro of,täni'irÍçi e la perdette in rriezzo
al dordägli dei concittadirii, degli amici e dei colleghi (Bene).
Allo ore due dol giorno 16 di agosto, in villa San Pellegrino

liresso Reggio nell'Eriilia, trapässava il senatore Giuseppe For-
8801871.

Nato il 27 settembre 1835, il plauso con che si addottoró nel-

l'Università di Modena, fu tale da designarlo, tuttochð giovanis-
simo, ad insegnante di pandette fiel Convitto legale dolla nativa

Reggio.
I tempi nuovi lo trassero agli uffici amministrativi ad ai po-

litici.

Lungamente consigliere ed assessore del Comuno; lungamente
consigliere e deputato e prosidente. del Consiglio provinciale, si
chiari amministratore avveduto ed esperto.
Degna di singolare meniione la presidenza dell'amministrazidne

del mariiconilo di San Lazzaro, che resse ¡ier oltre vent'anni.

Superando difficoltà peauniarie o teániche d'ogni fatta, vincendo
pregiudizi e viete unnze féilute in cónto di dogmí, la sua vigo-·
roba iníziativa, il suo ýertir1àoe impulso rimfarono faccia al pie•
toso aallo : suo nierito aveifo sollevato a tale altezza cui pochi
altri tocodrorio. Ne riiförb la' scadutä ritiornanza; l'an'fico splen•
dore rifulse: fu oápizio dÍ cure umano, agevolate dat trovati, dat
metodi della scienza moderna : gli sinai psichiatrici n racco1•

sero messe adeguata ed iiiereniento. E il Förriaciari ne ottenne

attestato autorevolo o pubblica lodo.
Doputato al Parlaniënto por sette logislature (X-XŸI), nella

inälterata fiducia di Reggio consegul l'ambita ricompensa al

molto opérato.
Soveroliis mo&e tia gli iníped1 di comþat•ire in Parlaméntò ;

dove a vineere l'apparente tíinidezza, a farsi vivo gli ocdorse lo
stimolo di qualche altisiimd fine, come il più equö riparto dol-

I'imposta fondiaria nelle sue provincie, per 11 che a tutt'uomo di

adoperb.
Primeggib rièll'animo dei colleghi i quali, trattando soèo lui,

no scuoprivano la honfá; l'atteggiarsi affabilé della Iiersotiá, il
dolco sorriso la laseiavano indovinare.

Idatto sonatore il 4 dicembro 1890, riuaudo uti-inosoi•abile nia-
lore lo aveva purtroppo toccato, finché non no fu vinto trovo in

quest'aula antichi amict e nuovi colleghi, tutti a gara di defe-

renza,
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Una straordinarla manifestazione di lutto cittadino ne segni la
morte. Equanime o disinteressato, temporato sempre noi pensieri
o noi modi, puro battendo una dirhta via, egli aveva cansato le
forme rozze od aspro, cercato le víe concilianti. La parte e l'opi-
nione diversa non gli avevano mai fatto tacere un consiglio, ne-
gare un soccorso: ognuno, comunque la pensasse, gli riconosceva
ua onore d'oro. L'emulazione nel bene fu la sola gara che l'agi-
tasse: fu leale ed onesto a tutta prova.
Uomo onorando che, ubbidendo ad un generoso intuito, diede

la parte miglioro di så alla cosa pubblica; ed ebbe la fortuna,
unondo il proprio nome ad uno dei maggiori istituti che onorino
la pieth e la scienzi italiana, di acquistare frå i benefattori dol-
l'uman genere un merito cÏ1o i ontemporanei gli riconobbero, e
non sarà disconosciuto nini. (Benissimo).
Il þrofessore Luigi Palmieri, mancato in Napoli alle ore venti

del giorno 9 di settembre, fri scienziato di fama piacché italiana•
Insegnante di matematica e di fisica in quella scuola di marina;

professore di logica e metafisica, poi di meteorologia e fisica

terrestre nell'Universitä e direttore dell'Osservatorio Vesuviano;
nelle scienze morali e nelle naturali stampò orma di forte e ver.

satile ingegno.
Per oltre sessadanni ora pubblico, ora privato docente, quat-

tr0 generazioni si addottrinavano a quel facondo labbro, dal quale
quasi da purissima vena la scienza sgorgava scintillante. Tutto

casa o scuola gli affetti domestici lo temperavano alle fatiche

della cattedra; insegnava con affabilo bonariotà, con sollecitudino
da padro.
A traverso i molti casi,dol lungo vivere fu l'idolo della scola-

resca: uomini.insigni allevati alla sua scuola gli furono sempre

amici devoti e revorenti.
Succeduto al Melloni nel dirigoro l'OssorŸatorio, da quaranta

anni e più, congiunse il proprio nome alle ricerche, ai trovati,
aglisstudi, allo perspicue illustrazioni dei fenomeni Vesuviani.

A poco, a pocostantyvi si mise dentro che le induzioni e le

teorie.sue non solo presso i dotti vennero in credito, ma lo stesso

volgo le tenne per verità certe. Sombrava al popolo cho quel
vecchio conaajaratoti-col mostro immane, no avesso sorpresil
segreti ed imbrigliata la potonza storminatrice. Le notizio, gli
avvergmenti, i pronostici di Luigi Palmieri valevano, per l'im-
maginosa gento, como pronunciati di oracolö; bandivano gli spa-
venti, rassicuravano. Ed egli che il sapeva, tuttoehã grave di

anni e qual si fosse il pericolo, non disertð mai Íl posto : di la

per tutta la vita vegliando a tranquillare la didente plaga, la
citta che, qualo figlio illustro, lo aveva caro ed onorava.

Vi era venuto da giovane pe; laurearsi architetto quando tra-
versie ed invidie tentarono inceppargli i primi passi d'insegnante.
Dalg nativa Faiechip nella provincia di Benevento, dove era

nato addi 22 aprile 1807, egli vi aveva recato una mente a buoni

studi, classici nudrita ad una forma volontà; vi troverebbe, oltre
alle soddisfazioni della scienza, il maggiore guiderdone d'un ani-
mo bonnato: la universale venerazione.

Innamorato del progrosso scientifico, non d'altro fu ambizioso

che del lustro dell'ateneo di cui era gloria, semplico o quasi
umilo in mezzo ad essa; le pubbliche brigho non lo sviarono,
mondano rumore non lo lusingo. Dotti volumi tesoreggiarono il
retaggio delle molte osservazioni e scoperte.11 Vosuviocomoera
prima che seppellisse Ercolano e Pompei, le cruzionÏ nei secoli

passati e quelle che egli vide, descrisso con linguaggÏo scienti-
fico, con colori smaglianti: la successione e la natura delle ema-
naz¡oni, la continua attività, le alterne fasi nejillustro. Trattð
di meteorologia, di geologia, d'elettricità e d'altri argomenti di
fisica tarrestre: inyentb o modifieb strumenti per raccoglierne
e notarne i fenomeni.
Gli onori a cui fu sogno in casa e fuori non lo insuperbirono.

Fra essi la dignità senatoria concedutagli il 16 novembre 1876,
ebbe fondamento nelle sue qualità scientifiche, rincalzate dalle

benemetenze civili come direttore dell Osservatorio acquistate,

Delle uno e delle altre fu conforma 11 funerale decretato dallo

Stato, la pompa con che fu sepolto fra l'accorrore od il dolorsi

della gente. Alla quale, colla perdita del nonagenario sapiente,

parvo venisse a mancare non un dotto soltanto, -pon soltanto un

cittadino Ìllusti•e, ma hon aliche un sagace protettoio dãIle col-

lere dell'inelemente natura anzi un valoroäo difiääoi·e della in-

columita di Napoli. (Approvazioni).
In età di ottantatre anni compiuti cessava di vivere a Villa

Reale su quel di Vigevano il senatore Giovanni Barbavara di

Gravellona.
Era nato a Milano il giorno Tagosto dell'anno 1813, ma, quale

cittadino piemontese, a Torino si era addottorato nella legge e

dato agli uñici consolari.
Applicato di terza classe sul principio dal 184t, nell'autunno

ebbe inearico di viceconsole e cánce111ei-o presso il eonsolato ge-
nerale Sardo in Lombaráia.
Andata a male la prima guerra d'indipendenza fu addetto al

Ministere degli esteri ed in dieci anni ne sali tutti i gradi. Me-
rith la illucia di tre successivi ministri che l'assunsero asegro-

tario particolare: fra essi il Cavour. Laboriosò, facile nel tratto

ma ad un tempo giudice sagacd di uomini e di cose, in quel po-
sto di alta fiducia õgli fu utile strumento fra le mani del gran

Conto nel periodo di singolaro operositå e del meraviglioso
succésso al quale cospiró uno sf'orzo concorde di volonta e di
aniali.
Dal gidgno 1859 al febbraio 1880 nel dirigere, nell'ordinate il

complicato servizio delle poste mostrð perizia, consegui risul-
tati tali che per un pezzo furono e saranno encomiati, come

quelli di cui per un pezzo si maturarono o si raccoglioranno i
frutti.
Una scrupolosa, insospettata giustizia; la maggiore equani-

mità nel vagÏiare i titoli degli impiegati degli antichi Governi,
uno sguisito intuifo delle qualità di ognuno gli permisero di at-
tribuite a ciascuno ufficio e posto adatti, gli conferirono insupo-
rabile Autorevolezzi. Lorigide-oneetà, la þuntaalità, l'esattezza,
un ordino ammirabile, dell'animo, dalla^persona dal capo si dit-

fusiro e durano per lo membra del vasto ordinamento.

L'imiolio postäle patrocina; aggiunse alla propria gestione il
serviilo inarittiino, quello dei vaglia amplib; dello casse di ri•

sparmio gettò le salde fondamcata.

Ogili iloŸità prètiaaniente attuabile reputando naturale o lo-

gittiina conseguonta d'un buon ordinámento, alle riforme del-

l'opera propria nessùna presunzione Ib trattenne mai rostlo nei
vent'anni per i quali duro nella carica. La spesa, eho nol 1802

era il doppio, nel 1870 uguagliò l'entrata e no stette di circa

tre milioni al disotto nel 1878 ; iluantunque nei sedici anni gli
ufflef liostali da duemila che erano, fossero diventati tremila.

Tutto sommato miglidrando esteridendo, riordinando coli pub-
blico plauso, un servizio che 6 tanta parto dolPeconomia, del-
l'incivilimento, del progresso, di tutta la vitã d'un popolo, Gio-
vanni Barbavara della cosa pubblios benemeritb. Gliene tonne

conto il Senato quando ascritto ad osso, lo accolse appunto au-

che in considerazione di quel merito ominento, a differenza doi

due altri direttori genorali che insioma a lui nominati non fu-

rono ammossi. Dalla età, da domostici lutti rottagli la lona a
condurre col consuoto vigoro la vasta azionda, a malincuore

chiese, ottellité O stento t'onorato riposo. Ne dolse al Go-

verno, se no rammaticaforio i dipendenti y fra le pareti domesti-
che l'accompagnò la stima di tutti. In mezzo'alla- quale ed al

cordoglio dei parenti il giorno 12 di settembre chiuse serena-

mente gli occhi, come chi cerchi ristoro~d'una lunga, faticosa e

ben vissuta giornata. (Bene).
NéÌla ter2ã dis del giorno 1Tdf ottobië ùàci di vita in Roma

ilsonatore Gregorio Caeola, presidente di sezione alla Corte dei
conti, che era nato a Palermo il 14 giugno 1815 ed apparteneva
al Sextato dal gidgno 1867.
A questo semplice anuuncio devo restringere la mia parola,
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percha la vedova dell'estinto, nel ringraziáre'l'Udleio di preãi-
denza per lo disposte onoranze funebri, per la pai•te preaa al äuo
lutto, scrivevami: avere l'estinto, più volto negli ultimi suoi
giorni espresso il desiderio, che la sua morte non dovesse dare

luogo a commemorazioni od altro manifestazioni : sperare essa

che a questo desidorio, corrispondente all'intenzióno dol defunto;
si sarobbo da me ottemperato. (Bono).
L'ontusiasmo por la prima guerra d'indipondonza lovð in armi

is giovonta delle scuolo, dalla cultura classica, dalla letteratura
patriottica destata a flora aflda.

Cho se of lo fatiche ed i rovesci fecero a molti della tumul•
tuaria raunata parere gravi lo armi brandite quasi per obbreaz
di fantasia, i migliori confermarono nel magnanimo aûlment&.
Fra questi Agostino Ricci, dagli studi Ael diritto, surto a vo

cazione di soldato.
Poco pia che sodioenno, cotno nato a Savona 11 gennaio 1832

coi volontari di Genova a socoorso di Milano, divenne in brave
sottotonente nelle truppe lombarde. Ai combattimenti dello due

primo guerro non partecipð; ma quei raccogliaticci, quelle ai-
scordie, quelle sconfitte saldamente lo temperarono: da allora

nello achiero della patria, esplicherk le alte qualità dell'animo
e dolll'ingegno.
Da sottotenento accolto nollo illo regolari, senza yergogna tornò

sui banchi della scuola, senza cruccio rimase per ioci anni in

.guel minor grado.
In Crimoa, aiutante maggiore del battaglione (tratto dal 3g

reggimento fanteria, luogotenente nello stesso durante la guerrg
<lol 1859, fu ferito al passaggio del Itedone, o continuando a

combattore n'ebbe Iode di intelligenti dÏsposizioni e fregio dÌ

snedaglia al valoro.
In venticinque anni divenuto tenente generale, dal 1891 co-

mando un corpo d'armata. Gli uffici, le occasioni, le attitudini

che rapidamente ve lo spinsero richiederebbero minuto discorso.

L'arto militare insegnò nelle scuole e nella reggia, e ne scrisse
deducendone i precetti della realta della guerra; traendola fuori

dlalla storia militare, e avvalorando l'esperienza propria con

Napoloono, Poecupazionedi Tunisi, vido, intese con grando acume;
avvedutamonto, prudentemento consiglió: non ci si scostasse a

nessun patto dal mai•e: l'internarai, anche per breve tratto, ri-
chiederebbe molti soldati e spesa ragguardevole. Lo disso aperto
alla Camera: coal fosse stato ascoltato! (Benissiano). Ed alla
Camors floramonto stigmatizzo lo insofforonzo, lo consure por i

disagi Šl imovo soggiorno: dai soldati osigorsi obbodionza, non
piati: si punisse chi di ossi si attentasso di occitare, con pub-
blico clamore, a malaana sentimentalita, od a plota imbelle. (Ap-
provazioni).
Convinto che, per quanto le forzo materiali soverchino, la vit-

toria appartiene alla superiorità delle épirito che le agita o lo

domina, tantä nella scuola, quanto nell'onorcizio del comando e

negli scritti inteso con perfinacia a stisoithre^od elevaro lequa-
11th morali del soldato. Chi por la pin nobilo delle missioni fug-
girebbe rischio o fatica t. Cui sarebbero gravi 'abnegaziorío, sa-
crifici ? Chi risparmierebbe operosita e zelo ?
In alto i cuori, quanto la meta! Vita degna ed esemplato cir.

cofonda di pura aureola chi 6 votato alla patria: il sacrifleio di
sé che di continuo gli incombe, lo trovi sempro apparecchiato a
staccarsi da ogni altro interesso od afFetto: niaasimo fra gli
onori indossare la divisa dell'osorcito tutto.dTtaliáni, che horse
colle foi•tuno della patria, sulla cui fodd o fortezza 11 Ild o l'Ita-
lia riposano! (Afolto bene).
Inforvorato di questi alti sentimenti il suo citoro di cittadino

si esaltava, nobilitava il soldato compreso di Venerazionb per
tutto le gloi·ie, Agitato da flerd palþito per tutti gli orgogli na·
zionali. Ad accenderno i sottoposti si adöperaví seliga ti•egua, o
dovesse dare indirizio Alla nuova acuola di go rra, o quale co-
mandantò in secondo toggesso il corpo di stato maggiorè Molti
a quello dottrine si formarono, a quel caráttere Ahnodellaiono e
furono degni dei sommi gradi raggiunti. Insieme ai precetti del-
l'arte da Agostino Ricci appresero come si nutrisca e si corro-
bori la monte, come la vigoria dell'animo cenfuplichi 11 valore
della mano, come ingegno ed animo poderosi suscitino le inizia-
tive che, quando non turbino di disegno del capo, o peggio noa

<\mella doi secoli, affaticava Pingegno non la memoria cogli im-

pa.mi.icci o coi plagi.
Erg µn insegnamento che non intorpidiva le menti fra la rug-

gine det .sistemi, che non scolorava il vivo ricordo de' campi, dal

quale ergy banditi i ciarpami onde, troppo spesso,dalla cattedra

o nei libr¡ sE parodiarono battaglie e milizia.

Parlare dis;m.olto, sentenziare rieiso, pensiero e stile che al

dire ed allo segvare, quando pur trasandato, conferivano natu-

ralezza e aapore ti originalitå, erano suoi pregi. Con uguale
dottrina tratto l'ord'Inamento degli eserciti, la tattica o la stra-

tegia; discusse i mun'unenti pia adatti alla difesa dello Stato.
Senza sgomento sostea<ne a spadatratta: slaumentassels maa

rineria a scapito del num to dell'esercito; Piacenza e Stradella

riassumessero la difesa con4.inentale : prevalenza e preferenza
molto contraddette.
Oltre all'esercizio segnalato d( pgni grado e di ogii afBoio,

adempi con singolare onore incargeki straordinarl.
Nel 1800, trasferito come capitano, pel oorpo di stato maggiore,

quale uno dei commissari segnó la no•ow frontiori virãoWancia;
dal novembre 1864 al maggio 1860 capo' alel gatiinetg mil árop
tre anni innanzi istituito nel Ministero ogs guerra fu piu Ahe
Èraecio dei due ministri i quali precedättege Pultiina loft'a per

findipondenza; o ¶n'obbe guiderdone, o fu d;trante la medisima

al quartier generalo del comando supremo.
Per due legislature (XV-XVI) deputato di à 91 ano aT PaÄa-

Inonto, le proprio opinioni tecnicho apertamento nanifeit senza

neppure sospettare di moritarne rimprovero ; quantunque aneh'egli
non l'evitasso.
Mandato a Massana in prin¿ipio delPoceapazione per averne un

giudizio nelle cose ,dyfrica esperto, come di tale che vi aveva

dimorato li stato del Í861 ad apparocchiare, assonsiente jl Terzo

trascendano a tristi gare, segnalano il capitano. Imperarono da
lui la scrupolosa cura del benessere del soldato, che rammorbi-
disce le dure esigenze della disciplina; la religiene della quale,
appunto perchè non tollera ladalgenza nè remissione di colge,
linpone costante benevolenzi verso chi non orra.
Senatore dappoi il gennaio 1894, venne in mezzd a noi solo

rade volt¥; ehèÑn'iãosdrabila malattia da pin anni lo afniggeva,
lo soggiogava. X luogo e da"stoido Av¢Va tonuto fermo, attatendo
colli Volont¥i dolöri cho'lo étr£ziavand; fingha i•imaso à capo
di trdþpä hon träsandò Ú piû Iiiedolo dei süöi doveri'Epietosa
lotta; virtû aminirandå i Venotagli meno la lega pet hervike ad
essi coefcome agli séntiya o soleva, per adenipi ii l'ufBolo nel
rigido modo cön ohe semp o l'avoya esercitato, rassegnð"ik co.-

niando.
Stotte ýýr poco pik d'un annò a'alsposizione dél3tiniste o; da

un anno ÿfeóiso öra "in deiwiziö ausiliario, qiiandò il 20 di'otto-
bi•e niorl"a Torino.
.
Oriorë ãlla tomba del eittadino che por la pati·ia si fáco sol-

dato;'onofö allo sti•enûo chë agli Itáliani armati di pi•oþiio'armi
få niäeströ e"i•imairfasemplo di ödécatore e di soldato! '(Vive
äýþiofazioni).
I)al'23 Mi ottobre mia grave perdita colpl la magistfature,

poicha Giuseþþe Miraglia linfore usei di vita in Firenze.
Siedeva il difunto d dieci anni Iñ quella Cort d'appéll col

grado di prini prosÏdente, ðòàsäguÏto il marzo 188É a soli qua-
iantottâ ahâi d'èth, þer besoro egli nato a Cosenza il g4 gen-
naio 1834.
Per chi nöl condseesso il rapido avanzamento indicata di per

så na äòtovolo inorito: chi n'avetä aeguita la vita e le viëende
non ignorava quanto ingegno e dottrina avesse mostrato îtao dal
fabbraio 1860, quatidó entr& eletto poè due anni fra i giudici,
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e nei venti successivi di pubblico Ministero, dei,quali otto pres-
so la Cassazione fiorentina. In trentasei anni di magistratura,
ben dieciotto trascorsi in quella insigne curia laa poderosi in-

gegni resa celebrata, in mezzo ad un foro splendente di sapere
ed eloquenza, egli pure congujsto una considerazione che mai la

maggiore. Sicchè annoverato il 13 dicembre 1890 a quest'A•-
samblea, il comune consenso, astrazione fatta dal grato e dai

servizi cospicui, ne lo giudico meritevole.
Ai nostri lavori, quando più e meglio gli altri doveri gli con-

sentissero partecipando, levó la voce istantemente raccomandan-

d> che al prestigio, all'indipendenza dei giud ci si provvedesse.
Casi intemorata coscienza lo muoveva e francheggiava da adom-

brare se pure coll sole parole codesta indipendenzaparesse me-
nomata. Malgrado i lunghi anni di pubblico hiinistero, a questo
egli non riconosceva nessun diritto di sorveglianza sui colleghi
o sui loro membri ; voleva fosse ben chiarito che le relazioni

annuali sull'andamento della giustizia non fornissero argomento
di censura o di critica, neppure nel campo teorico, alle opinioni
dai giudici formulate nellp sentenze.
E nel 1894, con apposita interpollanza, premesso che l'ind:-

pandenza della magistratura doveva non solo essere, ma anche

apparire evidente, affinchè nel'pubblico acquistasse indiscutibi-

le credenza, proponova che la inamovibilità dallo Statuto san-

cita riguardasse non pure il grado, ma ancþe la residenza dei

giudici, da traslocarsi contro loro voglia solamente quando un

col,lpgio indipendente lo deliberasse.
Buoni magistryi, concludeia, con leggi anche mediocri fareb-

hero buona giustizia; cattivi magistrati torcerebbero le ottime

leggi: tanta venerazione lo stringeva all'ordine giudiziario di
cui fu ornamento ; tanto scrupolo lo ispirð e lo guidð come ma-

gistrato, come cittadino, quale senatore. (Approvazioni).
Spssantaquattro anni di studio o di operosità incessanti : ecco

la vita del senatore Costantino Perazzi.
Era nato a Novata 11 24 settembre 1832, e la fibra tenuta in

long colle abitudini o coll'animo temperanti non lasciavano du-
bitare che egli ei mancherebbe d'un tratto, prima quasi che
giungesse voce deÏ sto male, anzi che ne premesse angoscia sulla
famiglia.
Eppure l'uomo nel quale a chiari segni appariva il bell'equi-

librio d'ogni facoltà e n'ogi ÿçtestþ, era rapito da violenza di

morbo repente nelle prime are del 28 di ottobro qui in Roma,
tornatovi da appena un mye.
La costernazione ondo fummo presi noi tutti suoi amici, la

pietà con che ne onorammo Ìa bara, a suggello di modesto co-

et tme voluta senza pomposo.seguito, agitano e commuovono an-

cora l'animo nostro. A lui stringeva molti un'antica e cara con.

suetuline; qui aveva ahici fidati; tutti qui lo pregiavano come
uno dei piû degni. Era entrato in questa Camera dodici anni fa

4 v'era stato accolto qualp chi nelle pubtdiche aziende e nel-

l'altro ramo del Parlamento, sia colle opere che colla integrità,
aypya emerso. Venuto su fra gl'ingegneri delle miniere, una ple-
ÌAda di cui parecchi lasciarebbero dopo di sè luce durevole, egli
si strinse a Quintino Sella, che ne era il maggiore astro. Origi-
ne, educazione e studi li accostarono; austorità, vivere parco ed
alla buona li unirono; li congiunse lo sprezzo per il vano, lo

seþifo per il brutto ; li ayvinse la religione del dovere, non fatta
d'Ímpeto passionato ma di incondizionata soggezione alla ragione
stessa dell' esistenza. Eran due nature nate par intendersi: le
dissonanze stesse della mente o della cultura varie, cagione di
sensazioni diverse, si fondevano o si armonizzavano nel ponde-
rati giudizi da cultori delle seienze positive, come erano entram-
bi. Quintino Sella e Costantino Perazzi, si completavano e pure
brillando ciascuno per le proprie qualità, serbando ognuno una

particolare fisonomia, ambedue, a tanti uguali titoli ed a mag-

giore numero di diversi, acquistarono diritto alla pubblica ricor-
danza.
Passato nel 1865, con grado d' ispettore generale, al Ministero

delle finanze, da allora gli studi, la mente del Perazzi si volsero

lg donde gli verrebbe riputazione d'uno dei megl¡o intendenti e
dei non troppi che con ferrea costanza chiesero, instarono, vol-
lero che alla schiettezza, alla saldezza dolla pubblica finanza

senza indugi, senza sotterfugi si provvedesse. Per più di trenta
anni questa fu la passione, questa la bandiera sua: la difese da
capo di gabinetto nel 1865, da segretario generale nel 1867, e,
più a lungo, dal 1869 al 1873.
Ministro del Tesoro, per lo stesso intento lottò e cadde dopo

pochi mesi nel 1889. E furono la medesima credenza e più an-
cora una nobile solidarieta, una ferma coerenza quelle che non

gli consentirono di conservare il portafoglio del lavori pubblici
oltre cinque mesi nell'anno che sta per finire. (Bene).
Sebbene fosse rimasto deputato del collegio di Varallo e del

secondo di Novara per ben sei legislature (X-XV), egli non aveva
mai mutato il ragionare rigoroso, l'affermare assiomatico, il ri-
solvere assolute del niatematico ; il tecnico non aveva saputo
indossare la veste del politico, che è tutta rappezzi di contin-
ganze, d'opportunità o, se vuolsi, di ragione di Stato. (Benissimo).
P.ar Íui la%ritå era e rimanevasemprenna sola; come gli ap-
pariya la diepva, gradisse a spiacesse : ai comandi della verità,
necessario ubbidire senza mezzi termini: si atteggiassero a lor

posta amici od avversari ; a lor talento si comportassero. No2
apprensioned'impopolarità il turbava; tant'èche dellatassa
sul macinato si addossð buona parte; lo atterriva invece, respin-
geva la responsabilità del male irreparabile che gli arzigogoli
dilatori produrrebbero.
Da ventitre anni consigliere alla Corte dei conti, poi al Cof-

siglio di Stato, in questo aveva conseguito il grado di presidenta
di sezione da oltre cinque. Membro del Consiglio delle miniere
da trentun anni, ne era dal 1883 vice-presidente.
Pratico d'ogni ramo d'amministrazione, riuni come pochi, come-

pochi svolse tutte le qualità ed attitudini dell' ottimo funzio-

nario.

Meticolosa esattezza, senza sdegno o noia dei particolari an-
che minuscoli: ossequio rigoroso dolla disciplina che, ove man-

chi, fa luogo al ðisordine ; fomite delle male abitudini, incen-
tivo alle biutture: purezza d'intenzioni, azione conforme: era
il flagello degl' infingardi, lo spavento della disonestä.
Oratore preciso, anzi limpido, sempre calmo, spesso freddo,

nelle due Camere trattð con breviloquenza quasi esclusivamente
di bilanci, di imposte, di finanze, di opero pubbliche ,, o se d'al-
tro, per la connessità sua col tesoro o con la pubblica eco-

nomia. Nel Senato, poco dopo ammesso, venne asurifto alla Com-
missi'one permanente di finanze, ne fu per parecchie Sessioni
presidente sagace ed autorevole, relatore applauditp. Nella pro-
Vincia dgovara, al cui consiglio apparteneva fino dal 18TI e
nella presidenza del quale succedette aduintino Sella, la sua

mprte fu amaramente rimpian,ta, tanto. egli riusciva ad infrenare
le passioni, a conciliare gl' interessi discordanti: i concordì
con efficace patrocinio avvaloravat scorgeva a comune soddi-
sfazione.
Ban giudicando non bastare negli uomini la sanita ma richie-

dersi fortezza e prontezza perchè siano veramente validi; sa-
viamente argomentando quanto le difficolta superate ed i peri-
coli vinti rafforzino l'anitáo, saldino il carattere, era stato di

quelli che presso di noi contribuirono a far venire in onore le
escursioni sulle monta'gne a diffondere l'abitudine, la passione.
E quantunque non più giovane, nel gradito svago, che al natu-
ralista rinnovava occasioni d'osservazione e di studio, ogni annos
ed anche dianzi, si rifaceva delle fatiche del Governo, del Par-
lamento, della pubblica amministrazione.
Salendo le dirupate balze, in mezzo alle nevi perpetua, sotto

il purissimo cielo quel flemmatico sembrava ardere d' interno
fuoco ; l'animo suo, nella contemplazione del sublime spettacolo,
che nessun altro uguaglia, nell' intima soddisfazione, che nessuno
altra sorpassa, si incielava. Perchè l'uotno che s'aggirava fra ai
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noi compassato, quasi cauto; che ascoltava più spesso che non

parlasse ; eho pal tido sorrisa sflorantegli la bocca sottlle, per
lo sguardo fisso e l'impassibile volto male si poteva arguire se

intendesse al discorso altrui o corrasse col pensiero lontano,
lontano ad un mondo fatto ad immagine delPanimo suo savoro

ma buono, era anche esso un sognatore. Sognò il regno della

equità; la verità norma della vità; la libertà assisa sull'imma-

colatezza; la patria grande e forte, per forti virtù.
Al sogno divino reverenti inchiniamoci, augurando all'Italia

molti cittadini che assomiglino a Costantino Perazzi. (Vivissime
e generali approvazioni).
Uno degli umciali che meglio intesero o più assecondarono Al-

fonso Lamarmora nel rinnovamento dell'esërcito piemontese, fu
il cor.te Ignazio De Genova ai Pettinengo, morto 11 di novem-
bre presso Monealieri nell'età di ottantafro ánni, otto inësi, due
giorni, col grado di tenente generale conseguito trentasei anni
addietro.
Nato a Biella di nobile famiglia si educð alle armi nell' Acca-

demia militare di Torino, dove, assieme a tanti altri venuti in
fama, ebbe compagni ed amici il Lamarmora ed il Cavour.
UfBeiale d'artiglieria, gik nei gradi inferiore ora pregiato ;

tant'è che nel 1848, benchè soltanto capitano, venne incaricato

di organare l'artiglieria lombarda. Occorreva che la rigidita dalla
disciplina tomperasse colle maniere; ci voleva talo che tirasse

gli animi colla caldpza del sentire; vi bisognava chi dicesso in
modo da essare còmpreso, chi sapesse fare in guisa da essere

assecondato.
In breve tempo diodo ordine o forma a quel corpo e ne fu

capo como tenente colonnello o colonnello, rivelando attitudini
di organizzatore, di amministratore, ,di comagdante, tali che sui
primi del 1849 lo elevarono al congresso consgltivo permanente
e, dopo Novara, al segretariato generale del Ministero della

guorra.
Per due anni comandante in secondo dell'Accademia militare,

più tardi quale maggior generale la governo. Nel primo stadio

aveva dato, all'educazione ed all'insegnamento, indirizzo conforme
ai tempi sciogliendoli da pastole, tagliando corto ai mali usi ed
abusi; facendo si che uno spirito nuovo penetrasse ed alitasse

dove rimaneva la memoria, se non il rammarico, dei perduti pri-
vilegi.
Nel secondo, durato l'anno che precedette la guerra del 1859,

represse disordini, restaurb la scaduta disciplina; alle regole,
alla disciplina, all'andamento dell'Istituto, fatto per imbrigliare
fanciulli sostitui nuova norme adatte a correggere giovani di
sà consei o i•osponsabili: un collegio di mino enni trasfoi•mb in
ün Istituto di soldati.

Ällevato io alla prima scuola torna oggi innanzi a me il su-

periore amorevole che colle maniere dignitoso e i nobili senti-
menti cercava la via al nostri cuori, ci parlava della patria e

del Ro, ei esortava, ci amuioniva, ci spronava. E ricordando

Ignazio di Pettinengo, di piû d'uno di noi educatore, negli anni
in cui le miserie d'Italia ci conducevano da ogni provinäia a To-

rino agli studi militari, e ci cresimavano a future lotte ed a

nuova vendetta, non so sottrarmi ad una profonda commozione.

Quel primi anni furono some del nostro avvenire ; da quella e-
ducazione io ripeto gli ufBei a cui una grande fortuna ed una

maggiore benevolenza mi sollevarono: a me, chiamato a dire di
lui da questo saggio, non si vieti, di rendere alla sua memoria

pmaggio ill gratitudine. (Approvazioni).
Intendente generale d'armata, poi direttore generale nel Mi-

nistero della guerra per sette anni, fu 11 nostro cinque volte
Commissario Regio presso i due rami del Parlamento, per difen-
dere bilanci e leggi militari. Del laberinto amministrativo buon

conoscitore, no manifestava la pratica col discorso abbondante

e scorrevole pia che nei primi tempi della vita parlamentare non
si udisse, sovratutto fra gli ufBeiali. Quella pratica rincalzata
da sagace previdenza fu più volte riconosciuta, pin volte ricom-

pensata; cito solo la commenda dell'ordine militare di Sayoia,
che premio gli eminenti servizi di lui nell'allestire e mariteneró

provveduta dalla opportuna suppellettile, la spedizione d'O-
riente.
Valoroso, quanto intelliggento e culto, nella terza guerra d'in-

dipendenza, guidando la brigata Casale, guadagnð un'altra me-
daglia al valore; la prima da dieci anni, dal 23 marzo 1849,
brillava sul suo petto. Se n'erano ammirate le saggio disposizioni
nei ripetuti assalti; cadutogli ucciso sotto il cavallo, lo si vide
a spada sguainata incoraggiaro, trascinare i suoi fantaccini sulla
fulminata erta di San Martino: per nota di perizia e di prodezza
un maggiore premio gli sarebbe spettato, se già non l'avesso a-

Vuto. Luogotenente gedoi'ale dal settembre 1860, emerse in tutti
gli incarichi, in tutti i contandi avuti prima d'essere collocatos
riposo 11 novembro 1877.
In questi diciassette anni ora diresse l'Amministrazione mili-

taro, ora le armi apéciali; quando iápettore, guando dembro o

presidánte del dondiglio sugli istituti militari; a volto il Coini-
tato delle varie armi, a volte la Commissione perraanente di di-
fosa si valsero delle sue dognižioni. Comando le divisioni di Go-
nota, di Torino, di Napoli, dove poi fu, per oltre quattro anni,
coniandanto generale : la presidenza del Comitato dei carabinieri
chluse la bella carriera. Ne erano stati corona due altissimi uf-
flei, politici e militari insieme, nei quali, ragione fatta dellt
difBcoltà non venno meno.
Alludo alla luogotenenza del Re nelle provincie siciliano, to-

nuta fra lo scorcio del 1861 e la primaYora successiva: dico il
Ministero della guerra, retto dal dicembro 1865 alPagosto 1886.
La pubblica opinione ondeggiante, sbattuta fra le sti•ottezzo della
finanza è le audacie politiche ; il Parlamento esitante, non franée
sulla via del raccoglimento e nemmeno risoluto alla guerra per
la LVenezia, una lusinga di spontaneo abbandono, di pacideo
acquisto; un lento, incerto negoziato di una nuova alleanza, da
dissimulate con circospetta industria, misero a dura prova il
Ministero della guerra e l'esercito. Riduzione di organici e di

soldati; cavalli venduti; leva non descritta; afiknnosa, rieerea,
larga promessa di economie nei primi tre mesi; dalmarzo, tutto
l'ampliamento dei quadri e l'aumento dei soldati; tutte le com-
pere, tutto l'af!?ettato apparecchio imposto dalla guerra incal-
zante, presentita lunga e grossa, affrontata can formissima fodo
di vittoria; che fu breve e disgraziata. Trista condizÍone, distrdtta
tristissitna, per uscire dalla quale con successo il ministro uso

mente, vigoria, núlla risparmio; nè del non averlo conseguito
equità vuolo non si faccia rimprovero a lui, a lui solo.
Senatore del Regno del marzo 18ð8, como gia ne1Paltra CP.mora,

in cui rap¡iresenth il collegio di Fossano per due levislature
(VIII-IX), atiche in questa trattð ín ispecie dell'organamento e

delPumministrazione militare. Da vent'anni non s'adiva più la stia
vocé, anzi da un ¡íezzo neppure pin lo si vedeva ; ma sempre dd
anche di coito, in occasione di un lieto aVronimento, dolovasi
che la salute non gli permettesse di unirsÏ al nostro reverenia
omaggio, e meco se ne acusava come di mancanza al dovere.
Alto lo santiva ed a modosta stregua misurava så stosao. Lo

mostrò per l'ultima volta rifiutando le onoranze civili e militai•i
dovutegli, quasi a signifleare la pochezza di quel che avea ope-
rato dirimpetto all' ardua meta cui aveva costantemente in-
teso.
Perchð nel lungo vivere l'animo, lo spirito del vetorano non

avevano smentito mai i pensieri, gli affetti cho n'erano stati la
regola, fornamento,'Pimpresa: Patria e Re; fedeltà ed onoro!
(Bene).
L'ultima ora dog giorno 24 di questo mese fu l'ultima della

vita del senatore Edoardo Deodati.
Era nato a Portogruaro il 2l luglio 1821: di Venezia, dovo a

lungo visse o morte subitanea lo spense, fu uno dei cittadini
più cospicui.
Avvoeato dall'ingegno duttile, dall'eloquenza posata, primeggië

nel foro.
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Porch lo ntudio o la profonda cognizione del diritto non lo
irrotirono nella sola giurisprudenza, ma spaziando per moltirami
dello seihilo, no aveva attinto cultura ampia e svariata. Dalle

molte cognizioni l'argato oratore cavava le disquisizioni sagaci,
la finozza del ragionare condito di atticismi, cui il porgere e

l'accento bonario accrescovano colPimpreveduto il sapore. Spesso
e volentieri discosto dall'opiniono comune, sapeva avvalorare la
propria con corrodo non comune di erudizione e di logica; quan-
7 anco non vincesse, tenova testa con ragioni apparisconti,
sode.

SPROVIERI. Si associa alla commemorazione del senatore Pe-

faZZI.

Propone che a tutte le famiglio dei senatori commemorati si
mandino le condoglianzo del Senato.

(Approvato).
Si approva pure la proposta del senatore Finali.

Presentazione di un decreto reale

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, presenta un deoreto
reale che autorizza il ritiro del progetto per lavori e provviste
ferroviarie.

Del Sonato fu frequentatoro assiduo, poichè vi fu ascritto 11

16 ottobre 1870. Le discussioni sui Codici, sulla procedura, in-
torno al bilancio di gra2ia e giustizia, alla legge sul notariato,
e ad altro più particolai·monto riferentisi alla professiono sua,

ne posero in evidenza il sapere o l'eloquio.
La sua valentiap economista e di finanziere si rilevano quando

tratto dal bilaricio di agricoltura, dei provvedimenti sulla ma-
rinalmorean e, delle convenzioni ferroviarie, del credito agrario,
del e så legale; la riforma dolla legge elettorale politica, della
comunale o provincialo ne misero in luce la singolaro pratica
dello pubbliche. aziende: in ogni argomento ne apparve l'avve-

dato e sicuro critorio politico. Anch'egli aveva, sin dal tempo
della serÑiiù, amato la patria di amore operativo e per la indi-

pendenza cospiráto o patito; e la incolumità del bene a gran

prezzo conseguito stava in cima at suos pensieri.
Il tisplio provinciale di Venezia, cui per lunghi anni appar-

tenne, per nove golte diresse ; la Scuola superiore di commer-
cio di cui fu fondstore e presiedette il Consiglio direttivo; la
0Ìuáa di vigÍlanza sull' Istituto tecnico e nautico, al lume della

sua mente, all'impulso del suo zelo furono debitori di savio nor-

me, di andamento rigoglioso.
Dal 1886 l' Istituto Veneto, onorandolo, se ne adornb.

A stringere tutto, come in ogni esplicazione della vita libera
della sua Venezia, così in quest' Assemblea, per quanto v'appar-
tenne, fece manifesto e chiare qualità osimie di amministratoro,
d'oritore, di statista.
Ed oggi al foro, a Venezia ed al Senato, per la mor‡e di Edoar•

do Deod i, son venuti meno una opinione dotta e faconda, un

buon onsiglio,, gn animo diritto. (Benissimp).
GLORIA. Associasi alla commemorlatione del senatore Miraglia

iuniore che diede alla magistratura un' anima forte e vigorosa,
un cuore buono, una mente elevata, una parola efilcace.
Propone che il Senato manifesti le sue condoglianze al fratello

dell',estinto prof. Luigi, e alla sua famiglia.
FINALI. Si assocÍa alla commemoraziono del senatore Perazzi

rÏeordÃndqne la parola sobria, calma, ordinata ed i meriti altis-

&imi come uomo di finanza e come membro della Commissione

permanente di Finanze ; elogia le relazioni del Perazzi redatte
su molteplici progotti di legge, che altri ebbe felicemente a de-

finiro lavori fissimi di desello.
Come uomo di Stato ne loda la fermezza di principii e l' inte-

grità di carattere che davano un' impronta speciale ad ogni suo
atto.

Propone di esprimere le condoglianze del Senato alla famiglia
delli illustro defunto ed ai sindaci di Novara e Grignasco. (Bone).
COSTA, miehitro di grazia e giustizia, dovrebbe percorrere

lunga via so olessa segniire la näbile ed eleväta parola del pre-
sidento nel cómmiinoråre le dãÍofose yerdite fatte dal Senato in

questi ultimi tempi. N&josábo dirsi este ordite un lutto

somplÏcemente del Senato, esse farono un vero lutto dellá poli-
ties, del10irdíi, dalla liidiena, heÌÎaWagGtriturd.
Nel ricordare uomini così iffastil, si Siihino 'in Anbbio se essi

debbano essero più comiianti od läimifáti.
Certo alle loro virtù, il loro jiátilottismo, al loro sapere non

manchera di ispirarsi il Senato quando sorgessero giorni di pe-
ricolo por la jatria, quando si dbvosse provvedere ai suoi piå e-

levati interessi (Vive approvazioni)-

Presenta:ione di un progetto di legge.
COSTA, ministro di grazia e giustizia, presenta un progetto

per la tutela della difesa militare in tempo di pace.
(Tresmettesi agli Uffici).

Sorteggio degli Uffici.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, procede al sorteggio ed alla

proclamazione degli Uffici.
Rinviasi a domani la seduta.
Levasi (ore 17 e 15).

CAMERA DEI DEPÜTATI

2ES000NTO 80mrAltTO - Luneal 30 novembre 1896

Presidenza del Presidente VILLA

La seduta comincia alle ore 14,5.
BORGATTA, segretario, legge i processi verbali delle sedáto

del 22 luglio, che sono approvati.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica che nella fausta occasione delle nozze
di S. A. Reale il Principe di Napoli con la Principessa Elena
del Monteriegrp, liifBeio di Presidenza in pomo della Camera pre-
senio alle LL. MM. un indirizzo di felicitazioni.
S. Af. il Ite si compiacque rispondere nei soguenti termÏni:

< ßignor Presidente,
« Ella Lene argomenta affermando che lo gioie della mia fa-

miglia si accrescono, per l'intimo accordo colla Rappresentanza
Nazionale; esso trae il suo alimento perenne dallo nostre libera
istituzioni.

« A me à particolarmente gradito. il saluto della Camera elet-

tiva, espressione genuina dell'alleanza della Dinastia colla Ka-
ztone neÏfa qukÏe sta il presidio dell'indipendenza della Patria.

« Ho desiderato che in questi giorni di festa per la mia Casa

si tratioil sse l'entusiasmo schietto che da per tutto prorompe,
poiclië & al laŸoro, allo studio, al dignitoso raccoglimento che

döbhfamo attinýere la lena per crescero in grandezza e in pro-

sperità.
« Signor þesidente, questo legato della grandezza e della in-

tegrità della Pairia che io ebbi dal mio grande Genitore, si tea-
manda per tradiziope nella mia Famiglia e all'altissimo intento
non verra meno mio Figlio.
« Ancho la scelta della sua sposa, la quale appartiene ad una

progenie di valorosi difensori e vindici della indipendenza nazio-
nale, addita l'animo suo.
« La mia Casa e quella del Montenegro significano liberazione

e indipendenza, ð in questo amore della Pa‡ria cho si nobilita-

rono i sacrifici, si rattemprarono i caratteri; è in questo culto
della Patria che si rafferma la fede, segnatamente nelle ore dif-

ficili che mai non mancano ai popoli grandi.
« I)ica, signor presidente, alla Camera elettiva che io le ri-

cambio gli augurî afBdandola che il mio cuore di Re ha un solo

palpito: la felicità dellTtalia. » (Approvazioni).
Comunica quindi alla Camera i decreti relativi alla nomina

dei nuovi senatori.
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Då partecipaziono delle seguenti nomine: dell'onorevole Serena
a Sottosegretario di Stato por l'intorno, e degli onorevoli Di
Broglio e Clementini a consiglieri di Stato.
Annunzia posola che in adempimento dell'articolo 114 del to-

sto unico della legge olettoralo politica ed alla lettera di solle-
citazione diretta il 12 giugno u. s. al ministro di grazia e giu-
stizia, sono pervonuto lo notizie dei procodimenti per brogli olot-
torali, iniziati in seguito a deliborazione dolla Camera nella cor.
rente o nelle passate Legislature. Queste notizie sono corredato
di varii documenti.
Annunzia infine che dal Ministero dell'interno sono pervenuti
gli elenchi dei Consigli comunali disciolti duranto 11 2 e il 3°
trimestre 1896 e dei decreti di proroga del termine per la rico-
stituzione doi Consigli comunali durante lo stesso periodo.
Saranno stampati e distribuiti.
Dalla Corte dei conti sono stati trasmessi gli elenchi dello re-

gistrazioni con riserva fatte dalla Corte dei conti nella 2a gai,J
dicina del meno di luglio, nei mesi di agosto, sette:Abre, ottobre,
e novembre 1896.

.

Saranno pure stampate e distribuite.
Il Ministro dell'in‡erno rassegna un osemplare della relaziono

sul risanamento, la fognatum e l'ampliamento della città di Na-.
poli nell'anno 1895 in adempimento delle prescrizioni contenute
nell'articolo 17 del regolamento 12 marzo 1885 n. 3003 per la

esecuzione della logge 15 gennaio 1885 n. 2892.
Sarà deposto negli archivi,
L'onorevole Omodei presenta una proposta di legge che sara

trasmossa agli UfBei.
Commemorazioni.

PRESIDENTE commomora il compianto deputato Peyrot.
MARSENGO-BASTIA o FACTA, si associano alla commemora-

zione del presidonte.
TORRACA commemora il compianto ex-deputato Comin.
PRESIDENTE. dichiara vacanto il Collogio di Brichorasio.
Comunica poscia le dimissioni del doputato Lorenzini.

GALLO propono non sieno accettato, e che sia accordato in-

vece all'onorevolo Lorenzini un congedo di tre mesi.

(Cosl rimane stabilito).
Comunicazioni del Governo.

DI RUDINÍ, presidente del Consiglio, in omaggio alParticolo
21 dello Statuto presenta un disegno di legge per l'assegnamento
annuo .a Sa

_

A. R. il Principe di Napoli.
Perþ, in seguito ad ordine di S. M., ð lieto di comunicare chè

la identica somma sarå annualmento rimborsata all'orario dalla
lista civile. (Vive approvazioni).
Presenta quindi i seguenti disegni di legge:

a) Modificazioni alla legge 11 luglio 1877 sullo circoscri-
zioni territoriali in Sicilia;

b) Ponsione alla famiglia del dolegato di pubblica sieu-

rezza, cavalier Pasquali, morto in servizio ;

c) Istituzione di un Corpo di guardie campestri in Si-
cilia ;

d) Approvazione della Convenzione fra l'Italia e l'Austria-

Ungheria firmata a Vienna il 25 giugno 1896 foktiva all'assi-
stonza gratuita rociproca dei nialati poveri -appartenenti all'Im-
pero Austro-Ungarico ed alle provincie Venete e-di Mantova.
Presenta infine un decreto pea il ritiro del disegno di legge :

« Modifloazioni di alcune norme per la proeed ra di ricorsi e do.
mande ayanti alla IV Sezione del Consiglio di tato e alle Giunte
provinciali amministrative in sede contenziosa.

PELLOUX, ministro della guerra, ritira due dei Decreti Reali

del 6 növembro 1894 e presenta un disegno di logge per con-
versione in legge di altri due Decreti della stessa data, ed altro

disegno di loggo per modificazioni all'ordinamento dell'esera

cito.
VISCONTI VENOSTA, ministro degli affari esteri, presenta un

disegno di legge per la convenzione di commercio e di naviga-

zione con la Tunisia e comunica una convenzione consolare di

ostradizione con lo stesso paese.
BRIN, ministro della marineria, presenta due disegni di legge

uno relativo allo tasse marittime sulle navi di bandiera tunisina
ed altro per modificazioni alla legge sullo stato degli ufficiali di
marina.

BRANCA, ministro dello finanze, presenta un disegno di legge
relativo allo statu quo doganale por le merci provenienti dalla
Tunisia ed uno per la riunione in testo runico della materia dei
dazi comunali.

LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta :
a) Il rendiconto generale consuntivo dell' amministrazione

dello Stato por l'esercizio 1895-96;
b) 15 disegni di legge per approvazione di occodonza d'im-

pegm;
c) Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio

1896-97;,
. d) I 12 bilanci di provisione per l'osoreizio 1891-98 ;

e) Un disegno di legge por modificazioni del riparto stabi-
lito da precedenti leggi della somma autorizzata por opere pub-
bliche straordinarie ;
f) frovvedimenti per la esecuzione anticipata dei lavori

straordinart autorizzati dalla legge 1893 ;
g) Autorizzaziono di maggioro assognamento di lire 60,000

sul bilancio dei lavori pubblici.
h) Approvazione della sposa straordinaria di liro 327,500 per

operd edi migliorámento di strade o ponti nazionali da inscriversi
nell'esercizio 1897-98 ;

i) Modificazioni al ruolo degli usciali dell'Amministrazione
della pubblica sicurezza.

Giuramenti.
PASOLINI o SENISE giurano.

Interroga:ioni.
SERENA, sottosegretario di Stato por l'intorno, proga l'ono-

revole Imbriani di differiro la sua intorrogazione sullo olezioni
amministrative per il consigliero provinciale di Ribera, atteu-
dendo informazioni.
IMBRIANI acconsente.
BRIN, ministro della marinovia, rispondo alla interrogazione

del deputato Magliani il quale chiede: « Se nel provvedersi alle
promozioni al posto di capo tecnico, di assistento del.Genio na-
Vale, o di oconomo di oŒeina, intenda che sia 4enuto mol debito
conto il dirîtto dei giovani che frequentarono con successo la

scuola preparatoria instituita nel 1887 presso ogni I)iregiono delle
costruzioni navali. >
Osserva che non lederà nessun diritto quesito; ma non riconosce

nessuna ragione di preferenza ai giovani cur sa riferisco l'intorro-
gazione.
MAGLIANI prega il ministro di consideraro la condizione co-

cozionalo di quei giovani.
· PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, in pendenza dell'in-
chiesta ferroviaria non crede opportuno rispondere all'interroga-
zione dei deputati De Felice-Giuffrida e Casilli: i Sulla interpre-
tazione da lui data all'articolo 103 della legge sulle convenzioni
ferroviarie e sull'obbligo imposto al Govorno, dall'articolo sud--

detto, di esaminare ed approvare l'organico degli impiegati. »
DE FELICE-GIUFFRIDA, non insiste.
GIANTUÉCO, ministrò della pubblica istruzione, rispondendo

ad interrogazioni dei deputati Elia e Alfredo Baccelli, dichiara
che provederh, d'accordo col ministro dðll'interno, a coriservaro
l'ossario di Mentana.
ELlA vorrobbe che il Governo dichiarasse mbnunento nazio-

nale l'ara di Mentana.
BACCELLI A. ringrazia il ministro.
PANSINI rinunzia a svoléero la sua interrogazione sull'organico

del personale del Banco di Napoli.
COSTA, ministro guardasigilli, risponde all'interrogazione del
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deputato Imbriani che desiderameonoscere comeproceda l'azione
della Giustizia.nell'affare dell'Immobiliare, dopo la dichiarazione
i fallimento. »
Ha raccomandato che il procedimento penale sia condotto con la
assima sollecitudino.
IMBRIANI raccomanda che la giustizia proceda non solo sol-

lecitamente, ma senza nessun riguardo a persone per quanto al-
tolocate; e che si comunichino al Parlamento gli elenchi degli
azionisti della Banca d'Italia e dei componenti i Consigli d'am-
inistrazione di altri.lstituti.
SERENA sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo al do-

putato Imbriani, che interroga il Governo: « per conoscero se
non senta alfine il dovere di eseguire la legge dello Stato per il
monumento nazionale in Roma, a Giuseppe Mazzini. »
Assicura che il Governo sente il dovere di eseguiro la legge.

j¶lMBRIANI deplora che si sia lasciata ancora ineseguita la
legge con la quale decretavasi il monumento nazionale a Maz-
mini; ma prende atto delle buone intenzioni del Governo, nella
speranza che finalmente la legge sarà rispettata.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, conferma le

procedenti dichiarazioni.
BRANGA, ministro delle finanze, risponde ad una interroga-

zione dell'onorevole Gastani di Lauronzana L. che chiede: < se

dopo i recenti danni accaduti nel territorio di Sora, sia disposto
ad applicaro lo disposizioni della leggo napolitana del 1816 re-
lativamento alla imposta fondiaria. »
Assicura l'onorevole Di Laurenzana che se perverranno in ar-

gomento al Governo domande che rispondano alle prescrizioni di
legge, il Governo non avrà difficoltà di secondarle.
Dl LAURENZANA LUIGl prende atto di queste dichiarazioni.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, risponde alla seguente

intorrogazione degli onorevolilavattari e De Mariais, che chie-
dono « sapere se dall'inchiesta amministrativa fatta nello scorso
anno dall'onorevole Saracco, circa i lavori dolla galleria del Bor-
gallo, sia risultato che, all'ingegnero preposto alla sorvegliënza
dei lavori, siano state ripátutamente denunciate delle irregola-
rità per le qualità dei materiali impiegati nella costruzione della
galleria, e quale provvedimento sia stato preso. »
Dichiara che nell'inchiesta amministrativa compilata dal mi-

nistro dei lavori pubblici, non trovasi traccia delle irregolarità
cui allude l'onorevole Zavattari.
ZAVATTARI si dichiara pronto a indicare all'onorevole mini-

stro le date dei rapporti di assistenti governativi al direttore
delle coëtruzioni, appunto per denunziare alcune di quelle irre-
golàrith:
Si riserva di convertire la sua interrogazione in interpellanza.
PRINETTI, ministro del lavori pubblici, osserva che la sua ri-

sposta si riferiva alla procisa domanda dell'onorevolo, Zavattari.
I rapporti ai quali egli ha ora accennato, sono tina cosa diversa;
e sarà lieto-di discuterne durante l'interpellanza dall'onorevole
Zavattari annuitziata.

laterpellapze.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici sulle cause -che produssero la rotta del giorno 22 corrente
nella posizione Drizzagno-Zena Vecchia, argine Reno, provincia
di Ferrara, ed a chi si deve attribuire la responsabilità del di-
nastro avvenuto ed a chi spatti prevenire ed impedire disastri fu-
turi, che senza ridicali lavori agli argini di lleno saranno ine-
Vitabili. >

< Sani Severino. »

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell interno
se e quali provvedimenti intenda proporre all'uopo di rendere
uriforme pia adatta alle presenti esigenze sociali, più efBeace
ed umana l'assistenza all'infanzia illegittima e di dare prote-
zione vera all' infanzia moralmente abbandonata o maltrat-
l'a ta. »

« Minelli. »

< Il sottoscritto chiede d'interpellare Ponorevole ministro di

agricoltura, industria e commercio, se e quali provvedimenti le-
gislativi intenda presentare sul sistema tributario dello Camere
di commercio in guisa di evitare le presenti sporequazioni e far
cessaro che Tagricoltura in alcune Provincie sopporti anche il
poso della tassa camerale. »

« Minelli. »
< Il sottoseritto chiedo d'interpollare l'onorevole ministro de-

gli affari esteri sul contogno del Governo italiano -in Oriente,
dove la ferocia mussulmana irride la diplomazia europea.

« Bovio. »
< 11 sottoscritto chiede d' interpellara l' onorevolo ministro

della pubblica istruzione sull'andamento della istruzione secon-

daria. »
« Bovio. »

< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro della
pubblica istruzione intorno alla interpretazione che i Comuni
devono dare all'articolo 314 delle disposizioni generali aggiunto
alla legge Casati e all'articolo 3 del nuovo regolamonto por la
istruzione elemontare che trattano dell'insegnamento o delle pra-
tiche religiose nello scuolo primarie. »

« Molmenti. »
« Il sottoscritto chiedo d'interþellare il Governo circa la con-

dotta dell'Italia di fronto alle stragi cristiane da parte dei tur-
chi e in cospetto della nobilissima lotta dei Candiotti per la
loro indipendenza. »

« Imbriani-Poorio. »
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno

sullo scioglimento della società La Terra in Corleone.
« Colajanni Napoleone ».

< H sottoscritto chiedo d' interpellare l'onorevole presidente
del Consiglio per conoscero gl'intendimenti del Governo in or-

dine alla Colonia Eritrea.
« Dal Verme ».

< I sottoscritti chiedon d'interpellaré H presidente del Con-
siglio e i ministri degli esteri e dolla guerra sull'azione del Go-
verno por ottonere la restituzione dei prigionieri d'Africa.

< Agnini, Bertesi, Badaloni, Be-
ronini, Costa Andrea, Casilli,
Da Marinis De Felice, Ferri,
Prampolini, Salsi e Turati ».

« I sottoscritti chiedono d' interpglarg il presidente del Con-
siglio e ministro dell'interno sull'indiriziodellapoliticainterna,
particolarmente in rapporto a tutte lo fiolazioni compiuto delle
guarentigie statutario.

« Agnini, Turati, Forri, Ber-
tosi, Badaloni, Borenini, Pram-
polini, De Marinis, Costa An-
drea, Casilli, De Felice e

Saisi ».
« 11 sottoseritto chiede d' interpellaro l'onorevole ininistro di

grazia e giustizia sui gravi inconvenienti avvenuti nell'ammini-
strazione della giustizia nel Distretto giftdálario di Catania e
sui provvedimenti che aÏ>bia dati o crede di dare affinchè renda
serena e regolare la esecuzione della legge.

« Bonajuto ».
OIl sottoscritto chiede d' interpellare il presidente del Consi-

glio ed i ministri degli affari esteri e della guerra sulla politica
italiana in Africa.

« Di San Giuliano ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori
pubblici ed 11 ministro di agricoltura, industria e commercio per
sapero se e quando, nell' interesse dell'economia pubblica e delle
finanze dello Stato, delle Provincie e dei Coniuni, intendano pre-
sentare progetti di provvedimenti legislativi d' indole generalo
por regolare e sistemare il regime dei fiumi e torrenti.

« De Amicis ».
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« Il sottoscritto chiede d'intorpellare il presidente del Consi-

glio od il mini6tro degli affari esteri per ponoscero i loro in-

tendimenti circa la politica da seguirsi nell'Eritrea .in seguito
alla stipulazione della pace.

« Canzi. »
« I sottoscritti chiedono d'interpellaro gli onorevoli ministri

del lavori pubblici o della guerra intorno alla attitudine del Go-
Verno di fronto alla provincia di Genova per la costruzione del-
lo strade intoi•provinciali e specialmente di quelle che includono
un alto interesse militare.

« A. Sanguinetti, Capoduro. »
« Il sottoscritto chiedo di interpellare il presidento del Con-

siglio sugli intendimenti del Governo rispetto alla Colonia Eri-
trea.

« Danieli. »
¢ 11 sottoterittð íntorpella il Governo dirca l'indirizzo di po-

litica africana.
« Imbriani-Poorio. »

« Il sottoscritto interpolla il Governo circa l'indirizzo di po-
litica ostora.

c Imbriani-Poorio. »
,« ll sottoscritte interpella il Governo circa parecchi atti dol-

la sua poßtica interna, o specialmente la proibiziono dei comisii
in pró dolla redenzione ed indipendenza di altri popoli.

se Imbriani-Poerio. »
« Il sottoscritto domanda d'interpellare il Governo circa lo di-

chiArazioni del Governatore austriaco . Thum fatte sin seno del
Cengresso cattolico di,Salisburgo, o le dichiarazioni del mini-
stro Badoni fatte nol .Parlantento austriaco.

* Imbriani-Poerio. »
« :I so.ttpsoritti chiedono d'interpellare Ponorevole ministro dei

lavori pubblici su cib che ha fatto e intende fare per condurre
a termine i lavori governativi di Roma.

« Barzilai, Mazza, Santini, Zuccari. >
1 aottoscritti domandano di interpollare il ministro dei lavori

pubblici circa i provvedimenti che egli intendo di applicare per
impediro che, con disguido di focondo corronti commerciali e
con danno delle industrie nazionali si abbia a verificare la man-
canza del materiale ferroviarlo, .

« Bottolo, Fasco, Af. Ferraris,
Frascara, Cappelli, Benodini

Paps, Danoo E., Elia, Rizzetti,
Tecchio, Merello, L. Fusco,
Capoduro o Conti. y

QI RIJDINI' prosidento dol Cansiglio, dichiara che 11 Governo
si riserva di dichiarare se e quando intenda rispondero; ma proga
che oggi atosso si incominci la discussione di quélle che si ri-
fpriscono all'Africa. (Bono! - Commenti).

Sorteggio degli ajjici.
LUCIFERO, segretario, procode al sortoggio.

Roolgimento delle interpellanze relative all'Africa,
DAL VERME svolgo la sua intergelhinza al prosidento del

Consiglio « por conoscere gli intendimenti del Governo in ordino
alfa Colonia Eritroa. »
Non intende di ritornare sullo causo che produssero il disa-

stro di Adua.
Solamento egli, accusato di essere africanista, dove dichiarare

che dopo Coatit e Senafè non approvò i criteri di espansione che
il Governo di allora vollo seguire nella polifica Africana. Ae-
cennando all'azione del Ministero che succedette, dico che non

poteva essere la sua condotta diversa da quella che consigliava
la persona preposta al Governo della Colonia.
L'onorevole Ricotti spinto da correnti diverse non volle asso•

luíamente intervenire nelle operazioni del generale Baldissera,
e non feco che soddisfare le richieste che gli venivano fatte da
chi avova la responsabilità di quelle operazioni.
Difonde l'amministraziono della quale ha avuto l'onore di far

parte dall'accup di aver voluto abbandonare Adigrat.

Dimostra lo gravi difReoltå che si opponovano al mantoni-

monto di quel forte, mantonimento che non ayrobbe potuto cs-

sero, come alcuni sostenevano, un pegno por ottonere migliori
condizioni nella stipulazione della paco con Menelich.

Dimostra inoltre como I'isoltrarsi dello nostre truppe nel Ti-

grò non avrebbe cambiato lo risoluzioni del Negus, porehò il

Tigra 6 separato dal cuore dello Scioa da 700 chilometri di cam.

mino montuoso e nel maggio scorso ora imminente la etagione
dello pioggio.
Si sarebbo voluto da alcuni cho, pur abbandonando Adigrat, si

fossoro almeno battuti i tigrini. Ma ció sarebbe stato possibilo
se i capi tigrini si fossero lasciati raggiungere, ciò che con ogni
enra evitavanõ mirando piuttosto ad attirere i nostri nell'interno
dell'Abissinia. Del resto il generale Baldissera era autorizzato a

restare apoora in Adigrat so l'avesso stimato opportuno, ma quo•
st'inizigtíva nog volle pi·ondere, anzi chioso invoce che si tichia-

massero dieci o, dodici battaglioni.
Il Goyerpo.ritirandosi dietro il confino del Mareb-Bolosa-Muna

occup un territprio che sempro ci era stato colitestato quindi
non lo si può accusare di remissivi¢å soverchia; e citando la

condotta tenuta dagli Inglesi nell'Afganistan, nell'Africa centralo
ed anche nel Sudan dimostra come anche la potento Inghilterra
abbia stima‡o utilo qualcho volta.di ritirarsi da alcune intra-

press.
È voro che in alcune occasioni l'Inghilterra ha sapqto e voluto

riprendera la sua rivincita, quando-ossa à stata possibile, ma 6

puro vero che anche l'Italia ha saputo tenero fermo quando ció
stato appena possibile. Nell'aprilo scorso il gonogale Baldissera

avea proposto lo sgogabro di Cassala ed il ministro della guerra

d'allora ordino che si tenesso fermo, assumendo la responsabilità
di una resistenza che fu coronata dal successo e dimostrando

cosi quanto fosse infondata l'accusa di pusillanimith ohe gli fu
fatta. (Approvazioni).
Dimostra poi quali fossero le diflicoltå di una guerra di ,inva-

siopo in Etiopia. Perché questa guerra riuseissa ofBeace sarebbe

bisognato arrivaro allo Scioa; ma per vincere lo Scios che ci

pub opporre circa 100,000 uomini, bisognorobbe portarno almeno

60,000 sul teatro della guerra. Or non ð esagorazione il calcolare
ohe occorrerebboro 100,000 uomini per condurne 60,000 fino allo
Scios.
A questi centomila uomini bisognerebbe aggiungere i condu-

centi degli animali da trasporto ; e di questi animali occorre-
robbe un numero ingentissimo, tenuto conto della importanza del
corpo di spedizione, dolle distanzo e della diflicoltà dell vie.
Dimostra inoltro come ad un sif!'atto piano di guorra si oppo-

novano difBeoltà insuperabili d'ordino logistico.
V'era infine la questiono finanziaria: considerando che le ope-

razioni militari non avrobbero durato meno di cinque anni, non
era cortamente eccessivo provodero una spesa di un miliardo o

mezzo.

Eclusa la guerra d'invasione non rimanova cho concludero la

pace; e la paco fu fatta.
Cho cosa ci resta a fare por l'avveniro ?

L'oratore, convinto che la colonizzazione dell'altipiano fosso

prima possibile, non la crode pia tale dopo i recenti avvenimeriti:
nð d'altra parte potrebbe sporarsi por la nostra Colonia una fu.
tura prosperith commerciale.

Cosicchð, venuto meno cosi lo scopo della colonnizzazione ita-
liana, come quello del commercio coll'Etiopia, non 6 più oppor-
tuno rimanere negli attuali confini.
L'oratore non credo cho si possa ridursi al cosi detto trian-

golo, nå tanto meno poi cho si possa ridursi a Massaua. (Com-
menti).
Conviene agire coll'intendimento preciso e leale di non aver

più nulla a che fare con l'Abissinia; e all'uopo cedere all'Abis-
sinia quella parte di territorio, cho ormai ci è inutiles all°Abis-
sinia. (Commenti prolungati in vario senso).
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I 'oratore attende di conoscere in proposito il pensiero del Go-
Verno. Per parte sua non vede diffloolta a che si adotti un sif-
fatto partito.;(0qmmputi - Itamori).
L'oratore dichiata che non el debbono trattenere preoccupa-

zioni militari: fummo battuti ad Adua percha eravamo quindi-
eimila contro ottantamila: ma non dobbiamo dimenticare che i
vinti di Adua vinsoro a Tucraf e a Cassala un formidabile no-

mico, cho non avevan potuto debellare i primi soldati coloniali
del mondo.
Conchiude dichiarando che l'onore della bandiera italiana non

fu mai così alto como dopo loslotta strenuamento combattuta da

Dogali a Cassala, cosi nella buona come nell'avvorsa fortuna·
(Approvazioni - Congratulazioni - Commenti).
AGNINI, ancho a nome degli onorevoli Bertesi, Badaloni, Be-

ronini, Costa Andra, Casilli, De Mariais, De Felice, Ferri, Pram-
polini, Salsi e Turati, svolge la seguento interpellanza :
il sottoscritti chiedono d'inforpellaro il presidente del Con-

niglio e i ministri degli esteri o eRa guerra sull'azione del Go-
verno por ottenere la restituzione dei prigionieri d'Africa. »
Lieto della liberazione dei prig onieri, puì lamentando che non

sia afata più sollecita, domanda al Governo cho cosa intenda
fare per le famiglie degli sventurati che perdettero la vita in
Africa.
Oiserva che nessuna ragiono ci consiglia di mantenerci nella

colonia Eritrea; na le condizioni del nostro Paese son tali da in-
coraggiarci a perseverare nella politica coloniale.
Più che le sabbie africane, molto desolafe plaghe del nostro

Paese reclamano le cure del Governo, il danaro dei contribuenti,
le braccia dei lavoratori.
Soltanto falsi pregiudizi o non logittimi interessi militari po-

trebbei•o impedire 41 Governo di prendere quella risoluzione, che
la nazione tutta reclama: l'abbandono totale della Colonia Eri-
tèea.
Quanto 6 il programma che ancho oggi l'oratoro o i suoi amici

politici all'ormano altamente. Prosenteranno una moziqne in questo
senso.

DI SAN GIULIANO, ha presentato la ieguente interpollänza:
Il sottoscritto chiedo d'iriterpellaro il presidente del Consi-

glio ed i ministri degli affari esteri e della guerra sulla poli-
tica italiana in Africa. »
Attenàe la risposta del Governo. Dichiara poró che non crede

sia questo il momento opportuno per una larga discussiones
nientre i nostri prigionieri sono tuttora in potere di ¡Menelik, e
ancora non conosclamo il testo preciso del trattato.
All'onorevole Dal Verme, il cui pensiero l'oratore non ha po-

tuto osanamente afferrare, osserva clie lo condizioni dell'Etiopia
potranno non essere sempre quali ora sono; di qui dipende tutto
il problema della nostra liolitica coloniale.
Non convione 41imenticaro che se la nostra Colonia ha perduto

del suo valore ooonomleo; non ha perð perduto del suo valore

politica:
Da quella posizione si pub esercitare una azione edicace nella

grande lotta, che per l'egemonia universale combattono fra loro
le nazioni civili.
Non crede dunque che convenga abbandonare la Colonia: con-

viene creue colàS wid stato di fatto, che ci permetta di atten-
dere gli avvenimenti, e che non aggravi il contribuente. Ripete
che si riservidmomento più opportuno di esporre più estesa-

mente i suoi concetti.
DANIELI da ragione della seguente interpellanza:
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il prosidento del Consiglio

sugli intondimenti del Governo rispetto alla Colonia Eritrea. »
Avverti altra voltidhe era follia solo il pensare di volor im-

porre a Menelik il protettorato per mezzo delle armi; [segnalb
le difficoltà che si opponevano ad una colonizzazione agricola ;
propugno una politica di raccoglimento.
Il presidente del Consiglio dichiarb allora di consentire in

questi coneetti. Si augura che anche questa volta conformerà le
stesse dichiarazioni.

Interrogazioni.
BORGATTA, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede interrogare il ministro dell'intorno, pre-

sidente del Consiglio dei ministri, circa gli scioglimenti testð
avvenuti delle associazioni elettorali socialiste di Acquanegra
sul Chiese e di Empoli e sulla legittimita dei motivi addotti
nei rispettivi Decreti prefettizi.

< Turati. »
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli

affari es‡eri sull'opera esercitata dal Governo in tutela dei lavo-
ratori italiani in Zurigo.

< Rubini. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno,

presidente del Consiglio, e il ministro di grazia o giustizia sulla
proibiziona in qualunque forma di una Conferenza socialista cho

doveva esser tenuta dal sottoscritto in Portacomaro (Alepandria),
e sulla denuncia, all'autorità giudiziaria dei firmatari della cir-
colare d'invito a tale conferenza.

< Costa Andrea. »

« Il sottoscritto chiede d'intorrogare l'onorevole ministro del-
l'interno, per sapere se approva l'operato del brigadiere dei Reali
carabinieri di Montiano (Cesena), signor- Ricci, il quale si per-
mise violare il domicilio di Strada Almerigo, col pretesto che in
quella casa si doveva tenere una conferenza.

« Zavattari. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

od il ministro dell'istruzione pubblica, pel decoro della più grande
Universita siciliana e nell'interesse della gioventù studiosa, sul-
Pavveniro delle cliniche universitarie di Palermo, per la denunzia
del contratto pel mantenimento dello cliniche, fatta, insistento-
mante, dal presidente del Consiglio di Amministrazione doll'ospe-
dale civico di Palermo, e por l'inconsulta intimazione dollo stesso
presidente al rettore della R. Univorsithdi consegnaro, pel giorno
20.del corronte mese d'agosto, is locali cecupati dallo cliniche
universitario.
« Chiede inoltre d'interrogare il Governo, che ha tanto contri-

buito recentemente ad ampliare, sistemare ed arredare due grandi
Università del continente e che ha promesso di occuparsi con
amore dei veri bisogni (delPIsola, se sia permesso abbandonare
le cliniche universitarie di Palermo, che finora per i locall e per
il mantenimento degli infermi, versarono in condizioni deplorevoli,

e Rummo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici per conoscere se intenda di affrettare l'esecuzione
dei lavori necessari ad evitare il ripotersi degli allagamenti che
danneggiano una larga plaga della bassa provincia di Modena e

cho sono originati dalla costruzione del nuovo Canale diversivo

di Burana.
« Agnini ».

« Il sottoscritto chiede d interrogare gli onorevoli presidente
del Consiglio e ministro degli esteri, per conoscere quali misure
intonda adottare il Governo del Re noll'interesse degli italiani
al Brasile, di fronte ai gravi fatti recentemente perpetrati in
loro danno.

« Mel ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra sul numero e sulle cause delle diserzioni che si verificano

dalle truppe stanziate alla frontiera occidentale del Regno.
« Mel ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del
Consiglio per sapere se sia vero che egli abbia conceduto l'onore
di un colloquio sullo cose d'Africa a certo Leontieff, il quale con
alcuni suoi compagni ha avuto il coraggio di recarsi a Roma
dopo di aver congiurato ai danni d' Italia.

« Aguglia ».
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« Il sottoscritto .chiedo d' interrogaro l'onorevolo ministro del
lavori pubblici per conoscero le ragioni pér le quali il lavoro di
chiusura della rotta di Reno, avvenuta il 22 agosto nella provin-
cia di Ferrara, non solo non fu concesso alla società dei brac-
cianti di Argenta che ofFriva tutte le garanzie possibili, ma ne
fu pure esclusa sebbeno avesse fatto domanda per essere ammes-

sa alla licitaziono privata ordinata dall' ispettoro superioro comm.
Natalini, il quale vuole limitarla a solo tre ditto.

« Severino Sani ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro degli all'ari
esteri sui gravi fatti avvenuti nel Brasile a danno dei nostri con-
nazionali. ¢ Dol Balzo ».

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro degli
aflkri estori, se sia voro che il Duca degli Abruzzi ed alcuni uf-
fleiali e marinai dolla nave Cristoforo Colombo, furono insultati
per lo vie del Valparaiso.

« Del Balzo ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevolo ministro del-
l' interno, presidente del Consiglio, sulle continue, arbitrai•ie vio•
lazioni dol diritto di riunione commesse dalle autorità politiohe
in odio ai repubblicani ed ai socialisti.

« Taroni ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro del-
l' intorno sull'avvonuta nornina del sindaco di Civitella d'Agliano
non ostanto la relazione dál Regio Commissario che prova l'anar-
chia di quell'amministrazione nonchð l'appropriazione diaerreni
comunali mal restituiti. « Leali ».

« Il sottoscritto chiode d' interrogare Ponoi-evolo ministro di

grazia e giusfizia sulla amministrazione della giustizia nella pro-
Vincia di Catania, specialmente per ciò che riguarda la respon-
sabilita penale degli ex-amministratori della fallita Banca di de-
positi o sconti.

« De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro delle

posto e dei telegrafi circa le condizioni veramento deplorevoll in
cui sono tenuti gli ufici della posta o del telegrafo in Ferrara

nonchã sull'azione del personale che si ritiene insufficiente e

mancanto di una seria ed utile direzione.
« Severino Sani ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra sulle ragioni por le quali ricusð al comune di Ferrara la
concessione dell'uso di pochi carri militari per trasporto d'acqua
potabile allo popolazioni inondate.

« Martinelli ».
4 I sottoscritti por impediro l'adulterazione doi vini, che com-

promette seriamente l'agricoltura e il commercio onesto, chie-
dono all'onorevole ministro di agricoltura se intenda mantenere

senza indugio lo sue promesso coordinando tutte le disposizioni
legislative contenute nel Codice penale, nella legge sanitaria,
nel regolamento igienico per la vigilanza sugli alimenti o be-
vande o in parocchie circolari, disposizioni che essendo soventi
confuse o contraddittorio rimangono talvolta senza offetto pra-
tico.

« Moltnenti, Pavoncelli, Ottavi,
Morpurgo ».

« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole presidonto
del Consiglio, ministro dell'interno, e l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici intorno ai provvedimenti destinati a tutelare la vita
e il collocamento di 1300 abitanti nel comune di Roscigno, ondo
evitaro periscano sotto le ruine del proprio paose, per una frana
oramai riconosciuta irrefrenabile.

¢ Giuliani ».
4 I sottoscritti intendono interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno, prosidento del Consiglio, sulla violazione delle pubbli-
che liberta e delle guarentigio costituzionali commesse dal sotto-
profotto di Imola coll'impedire al deputato del Collegio di par-
late pubblicamento ai suoi elettori.

« Badaloni, Costa Andrea >.

< Il sottoseritto interroga il ministro dell'intorno sull'arbitra-
rio scioglimento del Circolo Elettorale di Castellucchio, ordinato
dal profetto di Mantoya col pretesto di un precedente sciogli-
mento fatto por legge eccezionalo non piû in vigore, continuando
cosl una politica reazionaria ed illegale.

« Enrico Ferri ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro del lavori

pubblici se abbia avvertito allo cause che producono i frequenti
scontri nella stazione ferroviaria di Rapallo e se cd in qual
modo intenda provvedere ad ovitaro che si ripetano.

« Cavagnari »,
« Il sottoscritto chiedo d' interrogare il presidento del Consi-

glio, mirfistro dell' interno, sullo scioglimento della Fedorazione
Socialista La Terra di Corleone o intorno agli arresti che si
eseguiscono in Sicilia di cittad¡ni impregiudicati o onosti.

« Agnini ».
« ll sottoscritto chiedo d' interrogare l'onorovolo ministro com-

missario por la Sicilia circa i motivi che permettono al profotto
di Siracusa di lasciar tuttora senza esecuzione nð risposta ben
tre successive domande di- consiglieri del comuno di Floridia,
legali a termini dell'articolo 103 della leggo comunale o provin-
eiale, datato dal 24 luglio al 12 ottobre; o tendenti ad ottenero
la convocaziono di quol Consiglio. E se sia vero che con tale
manifosto _disprezzo della legge o del diritto a quel profetto sia
consentito di ricercare un pretesto por sciogliero quel Consiglio
comunalo.

« Engel ».
< Il sottoscritto desidera di interrogare il ministro di grazia o

giustizia per conoscero se nel difetto di una leggo per risarcire
i danni degli errori giudiziari, intenda proporro qualche provve-
dimento matoriale a favoro di Giorgio Canzoneri condannato, in-
noeonto, all'ergastolo.

« A. Marescalchi ».
« I sottoscritti chiedono di interrogare il presidento del Con-

siglio, mimstro dell' interno, sullo scioglimento della Camera del
lavoro di Livorno.

« Agnini, Turati, Ferri, Za-
vattari ».

« 11 sottoscritto domanda all'onorevole ministro dell'interno

per quali ragioni non si ð convocato ancora il Consiglio provin-
ciale di Pesaro-Urbino.

« Colli. »

« Il sottoscritto chiode all'onorevolo ministro dell'interno so o

quande intenda disciplinaro il commercio, dol sioro cosiddetto an-
titubercolare.

« Celli. »
« Il sottoscritto interroga il ministro di grazia o giustizia per

apprendere soTnon creda opportuno di pregontare una proposta
di legge che provveda nei casi di possibili errori giudiziari ad
una più sollecita liberazione o riabilitazione dei condannati in-

nocenti, colmando una lamentata lacuna della nostra logislazióno
in soggetta materia.

« Cottafavi.
« Il sottoscritto interroga l'onorevolo ministro guardasigilli so

occorra una revisione di processo per i condannati dal tribunale,
di Trani per i fatti dell'8 gennaio in Ruvo di Puglia, tra' quàli
condannati molti sono reputati innoconti dalla pubblica opi-
nione.

« Bovio.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno, intorno al modo in cui viono condotta
la ricerca dei complici delle malvorsazioni scoporto nell'Ammi-
nistrazione municipalo di Palermo.

¢ Franchetti. »
« 11 sottoscritto chiede interrogare il ministro dell'interno sul

divieto di afBssione di un manifesto di osacrazione contro gli
autori delle stragi di Costantinopoli e a favore dei Candiotti.

« Socci. »
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« 11 sottoscritto chiede d'interrogwa il ministro dalla guerra,
so crade conveniente e daeoroso per il prestigio dell'esercito

l'impiego dei soldati nello fiaccolato.
« Socci. »

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorovole ministro della

guarta sui criteri seggiti nelle proposto di onorificenzo presen-
tate a S. M. il Re o accordate a ufliciali superiori ello stato

maggiore dell'esercito, dopo l'ultima campagna d'Africa, nonchè

i criteri adottati nella nuova destinazioni fatte agli stessi uffi-
ciali dello stesso corpo.

« Macola. »

« 11 nottoscritto domanda d'interrogare il ministro della pub-
blica ist,ruzione per sapero quali provvedimenti egli intenda di
prendere a fine di tutelare il patrimonio artistico del Rogio Ar-
cispedale di Santa Maria Nova in Firenze.

« Serristori. »

« Il sottoscritto domanda ai ministri dell'interno, del tosoro e

delle poste, se e quali provvedimenti intenda prendere il Governo
per agoyolare ed assicu-are i depositi dei risparmi dei nostri
emigrati all'estero e soprattutto per rendere sicura ed economica

la trasmissione del denaro dai maggiori centri della nostra emi-
grazione all'Italia.

« Salandra. »

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro guardasigilli
sui fatti che hanno inasprito i rapporti tra la magistratura ed

il Foro di Catania e sui provvedimenti che intende adottare per

far cessare od evitare che si ripetano gl'inconvenienti lamentati
dalla cittadinanza e dal Foro.

« Aprile. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno
per sapere se egli intendo dÍ fliÌsára sollecitamente una nuova

sessione di esami per il conferimento della patente di segretario
comunale allo scopo di non precludero ulteriormente a tanti gio-
vani volonterosi la via per conseguire quei diversi ufÚci pubblici
e privsti per i qûali essa patente costituisce un documento utile
e necessario.

« Aguglia. >
< 11 sottoscritto interroga l'onorevole ministro .doll'interno per

conoscere quali ragioni,hanno determinato l'aotorità palitica di

Rovigo a violare la liberta dei cittadini colla proibizione dei

due congrossi, repubblicano o socialista, che si dovevano tenere

in quella citta domenica 15 corrente.
« Zabeo. »

« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole guardaal-
gilli sopra una circolare del conservatora dell'Archivio notarile
di Firenze, secondo la quale il Ministero avrobbe concorso a rt-

solvere una questione di esclusiva competenza dell'autorità giu-
diziaria.

« Michelozzi. »

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del
Consiglio, ministro dell'interno, per sapere che cosa abbia deciso
di fare riguardo alla imprescindibile necessità di sistemare defi-
nitivamente gli impiegati del suo Ministero.

« Vglli Eugenio. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio e l'onorevole ministro degli affari esteri per sapere se
credano di dover richiamare l'attenzione del Governo francese
sulle villanie che alcuni magistrati di quel paese, dimentichi di
ogni loro dovere, si fanno leelto di rivolgere all'indirizzo dogli
italiani nelle loro sentenze o nelle loro requisitorie.

« Aggglia. »
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione per sapere se, considerando specialmente il
sensibile aumento delle tasse scolastiche, crede necessario di
prendere provvedimenti per far cessare la deplorevolo specu-
lazione che si fa con i cosl detti libri di testo i quali vengono
ogni anno ed in ciascuna scuola cambiati a danno dei padri di
famiglia.

« Aguglia ».

e 11 sottoscritto chiedo d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'jaterno, del lavori pubblici e delle finanze ¡nr sapara se, e

quali provvadimenti 11 Governo intenda adottaro per far cessaro
la posizione amm.inistratiya anormale e lo stato finanziario de-
plorevole creato a molti Comuni rurali per la passività causate
dalla costruzione ,delle strado comunali obbligatorie, costruzione
imposta dal Governo ai Comuni stessi.

« Fiamberti. »
« Il sottoseritto chiele d'interrogare il Governo per sapere se,

a seguito della nuova orientazione della politica africana, in-
tenda sistemare la Colonia Eritrea in guisa da poter .sgravare il
bilancio dello Stgto di enormi spese, bisogeoso soprattutto di
pronta e profgndy restaurazione economica.

9 Mag1pni. y
4 Il sottoscritto.chiede d'interrogate gli onorevoli ministri dei

lavori pubblici e dell'inte:•no per conoscere le ragioni deliitardo
dannosissimo nella completa ed urgente esecuzione delle opere
necessarie a ripristinare il primitivo corso del fiume Magra al-
terato a segui‡o della costruzione del ponte della ferrovia Parma.
Spezia, ripristino dovuto per l'articolo 229 della legge sui lavori
pubblici e por conyenzione del Comuni di Areola e di Vezzano

Ligure.
« Fiamberti. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori
pubblici per sapere se, in vista delle condizioni eccezionali in
cui trovasi l'argmptura destra del Po nel tronco corrispondente
al soppresso circondario ídraulico di Revera, intende di ripri-
stinare quell'ufficio del Genio civile, acciò che sia continua l'as-
sistenza in luogo del personale superiore.

« Agnini. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' interno

se sia permesso di continuare ad affidare al titolare di una li-

mitrofa Provincia il servizio igienico deÏla provincia di Bene-

vento che ha tanto bisogno dell'opera indefessa ed assidua di un
titolare stabile; e se non sia opportano e doveroso di nominaro,
senza ulteripri indugi, il .medico provinciale di Benevento.

« Rummo. »
« 11 so to ritto chiede d'ipterrogare l'onorevole presidente del

Consiglio, a projiosito dello recenti dimostrazioni avvenute nelle
Universita di Roma o di Bologna, se lo Stato abbia o no il do-

vere di provvedero contro chiunque oltraggi la dignità dei mi-
nistri del ße. pell'esercipio delle Igro funzioni (articolo 193 del
C. P.).
« Chiede poi, se uno Stato ratto a fornia monarchica costitu-

zionale, al a o ,no il dovere di impedire, almeno come semplice
diritto di difesa, ,cho profegnori stipendiati possano ostentamente
dalla cattedra far propaganda contraria alle istituzioni.
« Chiede jlpalmente per quale concessione speciale.dello.ßta-

tuto gli studenti univorsitari, tynto fayoriti dallo Stato a ,danno
della finanza nazionale, godano il privilegio antidgmocratico della
impanità per n$iurie o minaccie od oltraggi rivolti a superiori
diretti, o per danni maliziosi arrecati al meteriale universitarip,
quando questi stessi reati, se commessi dai più umili cittAdini
coll'attenuante di una educazione deficiente, verrebbero colpiti
con precedimenti del Codice penale vigente.

« Macola. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro d'agri-
coltura, industria e commercio sulle ragLOni per le quali vennero
violate le precise disposizioni dell'articolo 58 della legge 30 ot-
tobre 1859 sulle privative industriali, mantenendo in vigore pri-
vative che avrebbero dovuto decadere per tardivo pagamento.

« Gavazzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio, ministro dell'interno, circa i provvedimenti che abbia
preso o si proponga di prendere a carico del prefetto di Novara
e del sotto-prefetto di Biella, colpevoli del delitto di cui all'ar-
ticolo 139 del Codice penale, per avere con violenza, minaccia
ed abuso delle loro funzioni, violato il diritto dei cittadini san-
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cito dallo Statuto, e ostacolato inoltre a due rappresentanti della
nazione il legittimo osercizio del loro mandato, col vietare pritra,
e quindi impedire, sotto il pretesto manifestamente non serio e

smentito anche dai fatti, di pericolo dell'ordino pubblico, la con-

forenza in contraddittorio indotta pel22 novombre 1896 in Strona,
Collegio di Cossato, fra l'interregante e il deputato del Collegio
stesso, on. Garlanda; conferenza da quest'ultimo promossa e re-

golarmente notificata all'autorita a norma dell'articolo 1 della
legge di pubblica sicurezza.

« Turati ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevole presidente del

Consiglio, ministro doll'interno, e con esso, per quanto lo con-

cerne, l'onorevolo ministro delle poste o dei telegrafi, per sapero
coi quali critert intendano il rispetto della ljberta di corrispon-
dgaza, il segreto telegrafico e la prontezza del sarvizio telegra-
ilco; e in particolaro sa tro,vino logittimo, serio o conveniente,
anche nell'intoresso dello Stato, cho un telegramma, su materia
di politica interna, diretto dall' interrogante al presidente del

Consiglio, debbe, per compiacere alle esigenze della censura po-
litica, giscere in ufBelo parecchie ore, impiegando per la tras-
missione da Milano a Roma e por giungere al ministro destina-

tarie ed interessato, il doppio del tempo che impiogherebbe una
lettera ordinaria; (presonfato allo 15 del 21 novembre, spedito
dope le 14 del giorno successivo).

« Turati ».
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole presidente del

Çonsiglio, ministro dell'intorno, o con esso Ponprovole ministro
di grazie o giustizia, per sapero in base a quali criteri l'auto-
rita politica, ribellandosi alla legge scritta, alla dottrina giuri-
dica di tutte le nazioni civili, e ai ripetuti od Anche specifici
responsi della Suprema Corto penale ragolatrice italiana, porsi-
sta nel mantenero a domiellio coatto cittadini colpiti da una

legge eccezionale ormai da un anno scaduta, o li ammotta sol-

tanto a libertà candizionale, imponendo ad essi la pena accesso-

ria della vigilanza speelale della pubblica sicurezza, o in qual
modo pensino ossi di conciliare codesto voluto e pers tente con-

flitto dell'autorità politica con l'autorità giudiziaria, con la dot-
tring dell'armonia dei poteri, essenza e fondamento del sistema
costituzionalo di Governa.

4 Turati ».
« Il sottose:itto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici sugli intendimenti del Governo cirça alle opere
di sistemazione del fiumi Monticani o Livenza, in provincia di
Troviso, delle quali il mancato compimento ha prodotto le inon-
dazioni di quest'anno, con gravissimi disastri per lo popolazioni
e danno per l'orario dello Stato e dei Comuni.

« Rizzo ».
.

« Il sottascritto chiede d'interrogare il ministro della guerra
so, in seguito all'ultima chiamata della milizia comunale, non
intenda riformare la istituzione in armonia can la dignita della
funzione e con lo spirito dello Statuto fondamentale d'Italia.

« Pinchia ».

« Il sottoscritto chiode d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica per sapere se, in conformita alle dichiaragioni fatte alla

Cargera il 23 giugno $896, creda possibile di oyitare nel ven-
turo anno scolastico 1897-93 iÌ grayo danpo che contippa a ri-

gegtirn l'istrµgione seepaderia con la conservazione dolla ob-

bligatgrioth del grace noi' gingasi o nei licei.
y Qemma ».

* Il sottpseritto chiede d'intorrogare il ministro dell'istruzio-

ne pubblica so e como intenda provvodere a che gli studonti i
quali ottennero la licenza universitaria di matematiche, possano
inscriversi al primo corso di ingegneria industriale in Torino.

« Ppli. »
« 11 sottoscritto chiode d'intereggare l'onorevole mipistro dei

hypi-i pubblici sui suoi intendimenii circa il compimento delle
opere di stabilo sistemazione della Vallo di Chiana e in parti-
colare dei Rii Castiglionosi la cui mancata esecuzione fu cagio-

ne delle terribili inandazioni del 7 o 8 novombre con danni gra-
vissimi di quelle popolazioni, che sono giustamente da imputar-
si allo Stato il quale disordino per utile proprio quelle acque
ed a da tutti i suoi precedenti e dallo stesso Codice civile ob..

bligata a restituira ad esso il loro naturale recapito.
« Diligenti. »

« Il sottoscritto into•roga il ministro della pubblica istruzione
sui provvedimenti che ha preso o intende di prendere a fine di
prevenire il pericolo che l'insegnamonto religioso possa, come à

disciplinato dalla legge Casati, diventara strumento di propa-
ganda antinazionale.

« Socci. »

« Il sottoseritto chiede d' interrogaro gli onorevoli ministri
della guerra e della marina se occorra alcuna autorizzaziopo agli
ufficiali perché si ascrivano alla « Danti Alighieri. »

« Tripopi I)emetrio. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'intorno
sulla proibizione di una conforenza pubblica a Strona (Novara).

« Garlanda.

< I sottoseritti chiedono d'intorrogare l'onorevolo ministro dello
finanzo intorno alla protesa, da parte di qualcho Agente delle
Imposte, di comprendere nei ruoli por la imposta di ricchezza
mobile, il salario degli operai di officino governativo.

« A. Sanguinetti, Fasee. »
« 11 sottoscritto chiedo interrogare Ponorevole ministro dolla

pubblica intruzione :
1° sµll'applicaziopo dell'articolo 17 dolla leggo 12 luglio 189ß

sul riordinamento dello scuolo normali;
2° sulla dif!'ormitå della retta nei convitti nazionali;
3 sul mercimonio librario cho si osorbita nelle scuolo ele-

mentari, ginnasiali o liceali.
« Dol Giudico ».

¢ Il sottoscritto chiede intorrogare l'onorevole ministro delle

poste e tolografi circa il disordine del sorvizio postale sulla linea
ferroviaria Battipaglia-Iteggio.

« Del Giudice ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno sulle disposizioni date con le circolari ai prefetti ed
ai Comuni in data 13 o 17 sottombre ultimo scorso, o più spe-
cialmente sulle gravi e sommarie accuse formulate a carico dei
segretari comunali.

« Ghigi ».
« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sul modo poco soddisfeeente con cui procedo il servia:o
cumulativo dello stretto di Messina.

« Di Sont'Onofrio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro degli affari
esteri sui motivi del trasloco da S. Paolo del congolo Compans
di Brichantau.

« Di Sant'Onofrio ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'oporevole ministrp della

marineria intorno ally cattura del pirepeafo Doehoih noi riguardi
e dei diritti, senzionati dagli articoli 228 o 229 del Codice della
marina mercantilo.

« Santini ».
«,Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevole ministro dolla

pubblica istruziono sugl'intondimenti suoi riguardo l'insegnamen-
to del greco nello scuole secondario, o ció dopo le suo dichia-
razioni fatte alla Camera.

< Lazzaro ».

« Il sottoscritto chiode d'interrogare il ministro per l'interno..
intorno allo scioglimento del Consigl¡o comunalo di Naro a scopo
politico elettorale.

«Fill Astolfone ».
« Il sottoscritto chiodo d'interrogara _l'onorevole ministro di

grazia e giustizia por sapere so abbiano fonrlamento le gravi ac-
cuse mosse alla procura regia di Cagliari dal giornale Il Cor-
viere di Genova (n. 32 in data 19-20 novembro 1896) di non avere
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dato corso a denunzio preciso di fatti costituenti peculato, ap-
propriazione indebita e corruzione che si asseverano commessi
ò documentalmente prövati a carico del commendatore Favilla

quando era Commissario liquidatore della Cassa di risparmio di
Cagliari e del Credito agricolo Sárdo, e per sapere quali prov-
vedimenti'intenda di prendere eventualmente al riguardo.

4 Tassi ».
« Il sottoscritto cliiode d'interrogare l'onorevole ministro di

grazia e giústizia per sapere se egli intenda provvedere perchè
dal casollario giudiziale vengano cancellato le note di condanne

inflitte ai termini delle cessate leggi eccezionali di pubblica si-
curezza per contravvenzioni create dalle medesime e punite senza
speciale richiamo a procise disposizioni reprensive del Codice

penalo.
« Tassi. »

« Il sottoscritto chiodo d'interrogara l'onorovole ministro della
guerra, peicorioscere se sia consentito dai regolamenti il si-
stema di legare e far tiascinare i soldati, che si rifiutano di mar-

clare, dal"muli o da altre bestie da soma o da tiro.
« De Nico1ð. »

« Il sottoseritto chiede d'intefrogare Tonorevole ministro dei

lavori pubblici, sull'ontità dei danni avvenuti nel porto di Co-
trone, e suEgifoÑedimenti cho intende di adottare perchè sieno

riparati, a non äi rínnovino.
< Lucifero. »

« Il sottoscritto chiedo di conoscere se l'onorevolo ministro di

grazia e giustizia intenda presentare subito 11 disegno di legge
per la completa insequestrabilità degli stipendi.

« Magliani. »
DI RUDINI', presidente dei Consiglio, osserva che non può

rispondere all'interrogazione dell'onorevole Aguglia. Lo prega

quindi di ritirarla.
PRESIDENTE, annunzia che gli onorevoli Beltrami, Arna-

boldi, Conti ed altri otto deputati hanno chiesto Purgenza pel
disegno di legge per costruzione di una ferrovia attraverso il

Sempione.
(I?urgenza' ammessa.)
La seduta à tolta alle 18,35.

DI.A.14.,IO IDSTIC140

Si ha da Costantinopoli in data 28 novembre:
< La Sublime Porta ha comunicato agli Ambasciatori delle

sei grandi Potenze un Memorandum che à stato inviato ai

rappresentanti ottomani all'estero perche lo comunichino ai
Governi presso i quali sono accreditati. Il Memorandum

specifica le riforme che sono state già eseguite in Anatolia.
« Sir Edgard Vincent e ritornato ieri a Costantinopoli.

Credesi che egli sia latore di proposte finanziarie da sotto-

porsi al Governo.
« Si designa come delegato russo probabile all'amministra-

zione del Debito pubblico ottomano, il sig. Maikoff, drago-
Inanno dell'Ambasciata, rappresentante del ministero delle fi-

panze di Russia.
« Già da dieci anni a questa parte, la corvetta svedese

Balder, forte di un equipaggio di200uomini, si recavarogni
anno a Costantinopoli passando, col permesso della Porta, lo
stretto dei Dardanelli. La corvetta si fermava parecchie set-
timane nelle acque turche. Il Governo svedese, come in pas-
sato, si rivolse anche quest'anno alla Porta per ottenere il

permesso, ma la domanda fu respinta ed il Sultano si af-
fretto a mandare una nota alla Legazione svedese in cui si
dice dolente che l'attuale situazione politica non gli per-
metta di ricevere anche quest'anno la corvetta svedese.

Scrivono da Madrid all' Indepèndance belge :

Le impazienze dell'opinione pubblica in Spagna indicano
chiaramente che nella metropoli istessa non si nutre piti al-
cuna illusione sul risultato assolutamente negativo della po-

litica inaugurata a Cuba dopo il richiamo del maresciallo
Martinez Campos.
Per quanto ammirabile sia stata la liremura bolla quale

le popolazioni della penisola hanno consegnato là loro eco-

nomie al governo per aiutarlo nelle sue distrette finanziarie
essa rischia di restare inefBeace se l'azione politica del go-
vorno non asseconda questi generosi sacrifici.
Ora, non v'ha piti dubbio, esso si e messo completamente

fuori di strada abbandonando il sistema del maresciallo Cam-
pos _il qualo consisteva nel non rifiutare ai cubani le con-

cessiom possibili, e attendendo lutti dalla repressione mili-
tare.
Cosi oprando ha suscitato contro di se tutta la popola-

zione indigena dell'isola che fa apertamente causa comune
coi campioni dell'indipendenza.
Conseguenza pitt grave ancora, questa politica del tutto o

del nulla ha provocato agli Stati Uniti un movimento d'opi-
nione che minaccia ora di trascinare il Governo della grande
repubblica fuori dalla via che ha seguito finora.
Si sono vedute le manifestazioni che ebbero luogo, giorni

sono, a Newcastle ove la bandiera spagnuola venne insultata,
stracciata e data, alle flamme in mezzo alle grida di: « Viva
Cuba! » « Viva l'insurrezione! » Si annunzia ora che alla ria-
pertura del Congresso americano, che si riunirá il T dicem-
bre, la proposta di riconoscere agli insorti la qualità di

. belligeranti saià nuovamente presentata e non vi e dubbio
che essa verrà approvata come lo fu quella fatta nel corso
dell'ultima sessione, prima delle elezioni.
La prima volta, il signor Cleveland ha potuto non tener

conto del voto del corpo legislativo ma potrà egli, mentre
sta per abbandonare il suo posto, mantenere il precedente
atteggiamento di neutralità assoluta ?
Grave problema, di cui, attese le circostanze nuove in cui

si trovano gli Stati Uniti, e difficile di prevedere la solu-
zione.

Il presidente degli Stati Uniti d'Ainerica, Grover-Clevo-
land, dopo la nomina del nuovo capo dello Stato (il gliale
pero non sarà insediato che iii marzo) indirizzo alla Nazione
americana, il seguente nianifesto o messaggio :
« Il popolo degli Stati Uniti non dovrebbe dimenticare

inai la riconoscenza che deve al Dio delle nazioni, per averlo
salvato da crudeli disastri, e mostratogli la via della pace e
della felicità. E, parimenti, dovrebbe riconoscere la propria
tendenza ad allontanarsi dagli insegnamenti divini, per se-

guire, con colpevole orgoglio, le sue ispirazioni. All'intento
di risvegliare tra noi questi pensieri, e d'uopo che, in un

giorno a cio particolarmente designato, noi ci uniamo in-
sieme intorno al trono di Grazia, e gli offriamo lodi e sup-
plicazioni. In conseguenza di cib, io Grover-Cleveland, presi-
dente degli Stati Uniti, colla presente, determino il gioved),
26 del mese di novembre corrente, come giorno di azioni di
grazie e di preghiere, in tutta la estensione del nostro
paese.
« In detto giorno, sospesi ciascun di noi i lavori od occu-

pazioni abituali, riuniamoci nei luoghi ordinari, al culto de-
stinati, per rendere grazie di comune accordo al Sovrano
dell'Universo di avercí preservati come nazione da tutti i pe-
ricoli che ci sovrastavano, d'aver mantenuto la pace nel no-
stro paese, d'averci salvati nello scorso anno dalle maWttie
e dalla peste, per l'abbondante compenso che ha acco dato ai
lavori e lavoratori nostri, e per gli altri benefizi p3ädiga-
tici. Colla mediazione di Colui che ci ha insegnato il fiiodo
di pregare, imploriamo il perdono dei nostri peccati e la con-
tinuazione dei celesti favori. Ne dimentichiamoci, nel giorno
di ringraziamento e di preghiera, di rendere accette al Si-
gnore le nostre lodi con atti di carità. In fede del che io ho
messo qui la mia firma e vi ho fatto apporre il sigillo degli
Stati Uniti.
« Fatto a Washington il quarto giorno di novembre del-

l'anno del Signore mille ottocento novanta sei, e dell'anno
cento vent'uno dell'indipendenza degli Stati Uniti d'America.

I
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S. M. il Re Alessandro di Serbia, col suo seguito,

è giunto stamane in Roma, proveniente da Napoli, ed
ha preso alloggio all'Hotel Quirinale.

Malgrado l'accennata diminuziono dell'esportazioni e l'aumento

ragguardevolo delle importazioni resta per sempro una notevolo

occodenza dello primo sulle seconde, la qualo nel primo semestre
di quest'anno si ragguaglia a 48 milioni di rubli, contro 00 mi-
lioni nel corrispondento somestre del 1893.

TELEGE.A.M1VII
Servizio di Corte. - Per il corrente mese di dicembre ð

stato così destinato il servizio dei membri dolle RR. Case:
Casa militare - 1a quindicina : Aiutante di campo generale

Appellius comm. Emilio - 2a quindicina : contrammiraglio di
Broochetti Alfonso - Aiutanti di campo: la decade, cap. di cor-
vetta Gorelli car. Aristide - 2a docade, magg. Pallavicino cav.
Carlo - 3* decade, magg. Vordinois comm. Guglielmo.

Casa civile - Corimoniere di servizio : comm. Cosimo Po-
ruzzi - sotto servizio : march. Borea D'Olmo - a disposiziono :

conte di Santarosa o march. Scozia di Galliano.
Municipio d) Roma. - Ieri fu distribuito ai Consiglieri co-

munali ed alla stampa il progetto della Giunta municipalo pol
bilancio dell' esercizio 1897 ; si compendia nella somma di
L. 31,021,479.90. Con quosto progetto il Comune provvede, tra
altro, ad un insiomo di lavori edilizi per l'importo di L. 2,915,291.15.
Marina militare. - Le Regio navi Cristoforo Colombo, con

a bordo S. A. R. il Duca degli Abruzzi, e Provana, giunsoro ieri
la prima a Halifax, donde ripartirà posdomani per Gibilterra, o
la seconda ad Aden.
Al rispottivi bordi tutti bene.
Cambi doganali. - 11 prezzo del cambio poi certificati di

pagamento di dazi doganali à stato fissato per oggi, 1° dicem-
bre, a lire 104,87.
Una eredità alle ofttà di Modena e di Bolpgna. -

Nella scorsa sottimana 6 morto a MoûËa il sig. Saistino ANAffo.
Formaggini.
Egli ha lasciato eredi del suo patrimonio di circa mezzo mi-

liono lo due città di Modena o di Bologna affinchð origano cusé
di lavoro par i liberati dal carcoro, disoradando con aspra moti-
vazione i parenti.

Roma. - SParracoLI et quzsta sana

Costanzi - Bohème, ore 21.
Valle - Marcella, oro 21.
Manzoni - Amteto, ore 21.

ESTERO
11 commercio della Russia. - Dalla statistica doganale

della Russia pá il primo semestre de11896 rileviamo che l'¾
siemo degli scambi commerciali ha dato risultati poco soddisfa-
centi, in quanto che l'esportazioni risultano in diminuziono sul-
l'anno precedento,

11 movimento commercialo 6 cosi ripar,tito nolle vario categorio
di merci:

Importazioni i•semestre 1896 dif..sul95
Dorrato alimontari R. 26,171,000 3,707,000
Mater. per l'indust. » 150,140,000 ‡ 13,250,000
Animali. . . . .

» 1,223,000 - 212,000
,

Oggetti fabbricati . » 77,020,000 ‡ 10,130,000

R. 254,560,000 32,941,000

Esportazioni .

Derrate alimentagi.. R. 183,505,000 -- 10,990,000
Mater. per l'iudust. » 107,290,000 - 3,863,000
Animali. . . .. . » 6,798,000 640,000
Oggetti fabbricati . » 4,984,000 ‡ 904,000

R. 302,667,000 -- 13,309,000

(AGENZIA STEPANQ
MADRID, 30. - Una Nota ufBoialo roca che il versamento della

prima rata del prestito nazionale dette in totale il910¡0 del quat-
trocento milioni di pesetas chiesti.
I sottoscrittoi·i, rinunziando spontaneamento alla condiziono .di

faro i pagamenti. medianto versamenti ratoali, hanno dato una.

nuova prova del loro patriottismo o dÃi inoiiii di etii la Spagria
dispono per sostonero con incrollabilo ¿norgia i sitoi dirÍtti sullo
Colonio.
SOFIA, 30. - Nello olesioni por la Sobranjo, il Presidento det

Consiglio, Stoilw, 6 riuscito elotto con 6714 voti, cifra che non
era mal stata ragginnta. Quecow o gli ältri Miniotri pbbero pure
un grandp numero di vòti.
In seguito a cosi brillante vittoria del Govorno, una gran folla:

feco calordse ovazioni diëànzi alla casa dovo i Ministri orano
rimiiti.
If oraŠro, cho ora a espo dei dimostranti, rivolso parolo di

apologia ai Ministri, che si orano aflheciati al balcono.
Il Presidento del Consig1¡o, Stollow, rispoiie aminnsliindo che

le elezioni erano avvenuto dapportattoscollamassima.tranquillità,
e eie ovdnque il Go ornÑ ora rinsiit vinoitori. S âgbinso che,.-
questa prova di fiducia avuta dalP intero popolo di Bulgaria, in-
darrà 11 Governo a proseguiro nolla via tonata:Anora,
Dallo .notizie giunto dall' intorno fino ad ora inoltrata di iorsora,
risultiahe lo elezioni obboro luo senza Ìncidenti,notovoli.
A Pilippopoli, Stollow o Madjarow ottonnero.4000 voti od al-

trattanti no ebboro a Rustchuk i Ministri Theodorow o Bonew.

Malgrado l'enormo concorso di olottori, non vi furon a voruii
luogo accidenti gravi di Iiorsono.
A Sofia soltanto, alcuni fansionari- od agenti di polizia rime-

sero feriti. Non vi fu alcun ferito nel pubblico.
MADRID, 30. - Si ha dall'Avana: Gl'insorti sono stati scon-
fitti dallo truppo spagnuole a Rio-Palma, Limonos o Aguacate, o
subirono perdite.
Si ha da ManillA: Fu ristabil.ita la tranquillita nella provincia

di Laguna. Oltre 2000 famiglio fuggiascho í•ientano not rispot-
tivi paesi.
GligSpaganoli hanno disporso gli insorti a Las Pinas, inflig-

gondoTo'rd gravi parditor
COSTANTINOPOLI, 30, - La Sublimo Porta ha sanzionato la

nomina del Patriarca armeno Ormaniau.

BUDAPEST, 30. - CMaera dei Deputati. - Viono rieletto Pre-

sidento Dosidorio Szillagyi con 250 voti.

Kossuth no obbo 34.

BUDAPEST, 30. - Camera dei Deputati - (Con¢inuazione)
- Sono eletti Vicopresidentí Corczoviezy o Lang.
Allorche Szilagyi assunge ly Presidenya, la Camera gli foco

una calda ovazione.
PARIGI, 30. - Camera dei Deputati. - 11 deputato Jourde

,

prosenta o syolgo. la seguonto mozion :, ¢ La Camera domanda
cho sia pästo immòdiatamente in liberth il doputato Chauvin, ar-
restato.ieri a Carmaux. ».

.

Il Ninistro della Giustizia, Darlan, rispondendo a Jourde, dico
che l'autorità giudiziaria ordino di arrostare il deputato Chauvin
e di procedere contro di lui, poiché egli yonne arrestato in fla-

grante delitto. Perb il Ministro Darlan soggiunge che, se lì Ca-
mera si pronunzierà in favore della messa in libertà del deputato
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Chailvin o della sosponsione del ¡irocesso, il Governo s'inchinerà
dinanzi älla volonta della Camera.
La mozione Jourde ð approvata con 203 voti conti•o 75.
BERLINO, 30. - Reichstag. - S' intraprende la discussione

del bilancio dell' impero.
Il Segretario di Stato alla Tesorer¡a dell'Impero, conte di Po-

sadowsky-Wehner, dife:Irle 11 bilancio.
Fritzen, del C atro, o Richter criticano il bilancio, combattono

specialreante le domande di crediti per la marina e chiedono una
TiÀ«ziono considerevole sulle somme richieste.
Ilichter ricorda 11 brano dell'ultimo discorso pronunziato dal

Bogtetario di Stato, barons di Marschall, riguardo ad un even-
tuale accordo tra la Germania, la Russia o la Francia. Soggiungo
chi forso l'aumonto della flotta può essere in rolázidáo colla
nuova triplice alleanza ultramarina.
Il cancelliore, Principe di Hohenlohe, cont'uta 10 osárvazioni

di Richter, che vorrebbe rendere respolisabili di afFái•i militäri
personaggi, a cui non incombe alcuna responsabilità, e soggiungeche egli soltanto à responsabile in tali questiom.
PARIGI, 30. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -Si discute il bilancio dei culti.
Faberot no domanda la soppressione.
L'emendamento Faberot, combattuto dal relatore, ð fespinto con340t voti contro 181.
Dutreix svolge una sua mozione intesa ad invitato il Governo

ad esaminaro nel più breve tempo possibile le vie o i mezzi atti
ad assicurare la denuncia del Concordato.
Il Guardasigilli Darlan, solo del Ministri presentÍ, linfla ria

sponde.
La mozione Dutreix à respinta con 315 voti contro 212.
NEW-YORK, 30 - Il Presidente dolla Confederazione, Clove-

land, invierà soltanto il 7 decembre il suo Messaggio al Con-
gresso.
SOFIA, 30. - 11 capo di Stato Maggiore, colonnello Ivanoff, à

stato incaricato della reggenza interinale dol Ministero della
guerra.
VIENNA, 30. - La Politische Corresponden: ha da Sofia che,

secondo informazioni da fonto autorevole, tutti i Ministri sono
stati eletti e che nessuno dei Capi dall'Opposizione è riuscito.
L'Opposiziono avra, nella nuova Sobranje, al massimo, un quin-to dei seggi.
ALBI, 30. - Il deputato Chauvin,. arrestato ieri poi fatti di

Carmaux, b stato posto in libertà. au
COSTANTINOPOLI, 1. - Le squadre europee restano nelle ac-

que ottomane. Esse continueranno a visitare i vari parti o soloförso in parto rimpatrioranno duranto l'inverno.
LONDRA, 1. - Lo Standard ha da Berlina che la potenze non

penseranno mai allo smembramonto della Turchia; e che la Russiacontinua ad agira d accordo colle potenze nella questione dello
riforme in Turchia.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIGHE
fatte nel R. Osservatorio del Collogio Romano

11 di 30 novembre 1896

I barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 762 01
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . . . 35
Veato a mezzodi . . . . . . Nord debole.
(ielo . . . . . . . . . . sereno.

Termometro sentigrado . . . . . .

Massimo 10.*0.

Pioggia in 24 ore: - -
Minimo 3*.9.

Li 30 novembre 1896
In Europa continus bassa pressione sulla Russia. Mosca 751elevata al N della Francia e nel Belgio ; 774 Dunkerque.In Italia nelle 24 ore: barometro aumentate di circa 6 mm,sulle isole, ed estremo S del continente, da 8 a 12 mm. altrovepioggie al S: qualche brinata al Ne stazioni elevate: temperatura molto diminuita al Centro e S.
Stamane: cielo sereno sul versante mediterranoo; nuvoloso ocoperto altrove; pioggio in Sicilia; venti ahbastanza forti del 1quadranto al S : mare agitato coste orientali.
Barometro: 771 Domodossola, Torino, Milano, Belluno; 766Roma, Napoli; 761 Sassari, Catania; 781 Girgenti.Probabilità : ancora venti deboli a freschi settentrionali; cieloin genatale sereno sul continente, nuvoloso in Sicilia ; Inaro

mosso coste meridionali.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI MEŸËOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 30 novembre 1896.

STATO STATO Temperatura

STAZIOlg omr. crno näl. nas Massima Minima

oro 8 ore 8 nelle st om praeedaan

Porto Maurisig . sereno oälme 14 3 3 2
Genova . . . . 1/4 coperto onlino 13 1 , 3 4
Massa Carrara, , sereno calmo 1ß S - 3 O
Cuneo. . . . · eoperto - 3 0 - 1 0
Torina . . . . oopirfo - 4 d - 1 0
Alessandria . . coperto - 5 5 1 1

Novara . . . . nebbioso - 6 0 - 0 5
Damodossola . . copefte - 4 8 - 3 1
Pavia . . . . . coperto - 6 6 0 4
Milano . . . .

conerto - 5 2 1 0
Sondrig . . . . ó¾o - 6 1 - 0 85Bergamo. . . . coperto - À

3 0Breiola . . .
-. coperto - 0 $

Cremona . . . do orto - 4 ( 1 3
36ntófa . . . . à étt - 5. 6 0 3
Vèfögg . . . . do erid a 7 0 1 7
Belluno

. . . . Ptó - - 0 6 - 1 9
Udine . . . . . sereno - ð 0 - 3 8
Treviso . . . . edperto 6 Q 1 0
Venezia . . . . 3/4 copefto daTá

.
5 8 0.3

Padova . . . . doperto - . 5 1 0 0
Rovigo . . . . 3/4 espetty - 5 5 0 3
Piacenza. . . . coperto - 4 0 2
Parma. , . . . coperto -

- gq 0 0
Reggio Emilla. . coperta - · 5 2 0 9
Modena . , ooperto - 5 8 0 1
Ferrara

. . . . 3/4 coperto .... 5 1 . 0 0
Bologna . . . . 3/4 coperto ... 3 8 0 4
Ravenna . . . . 3/4 eoporto - 7 ( 3 1
Forli

. . . . . 1/2 coperto - 5 6 0 0
-Pesaro.

. . . . coperto logg. mossä 8 4 3 1
Ancona . . . . coperto legg. mosso 7 & 3 6
Urbino

. . . . 1/2 coperto .... 3 5 - 0 2
Macerata. . . . 1/4 ooperto - 6 7 - 0 1
Ascoli Pieeno . . 1/2 coperto - 7 0 2 5
Perugia . . . . sereno - 6 3 --

Camerino. . . . 1/4 eoperto - 2 5 2 4
Pisa

. . . . . sereno - 13 4 3 6
Livorno . . . . 1/4 eoperto cala o 14 5 3 3Firenze . . . . sereno - 9 4 3 4Arezzo. . . . . sereno 9 7 1 4
Biena

. . . . .
.

sereno - 8 0 0 2
-Grosseto . . . . 1/4 coperto - 14. 1 4 8Roma

. . . . . sereno - 13 3 3 9
Teramo . . . . 1/2 coperto - 8 3 2 8Chieti.

. . . . coperto - 8 4 - S 8Aquila . . . . 1/2 coperto - 7 3 - 2 0Agnone . . . . 3/4 coperto - 4 8 - 3 4Foggia . . . . 1/2 coperto -- 9 8 1 2Bari
. . . . . 1/4 eoperto agitato 11 8 4 0Lecce
. . . . . 1/4 coperto - 13 8 3 1Caserta
. . . . sereno - 14 0 2 9Napoli. . . . . sereno mosso 13 0 3 4Benevento

. . . 1/4 coperto - 11 2 2 0Avellico . . . . 1/4 coperto - 10 0 0 2Salerno
. . . .

-

Potenza . . . . coperto - 4 7 - 3 4Cosenza . . . . .... ... ..Tiriolo
. . . . sereno - 12 0 0 0Reggio Calabria

. piovoso calmo 17 4 10 5Trapani . . . . coperto legg. mosso 18 6 13 9Palermo
. . . . coperto tempesta 21 1 12 5Porto Empedoola . coperto mosso 1T 0 11 0Caltanissetta . . piovoso - 11 2 1 0Messina · • • · piovoso mosso i 15 8 10 7Catania
. . . , piovoso molto agitato 18 7 8. 5Riracusa . . . . piovoso moltoagitato 19 9 '10 2Cagliari . . . . 3/4 coperto calmo 18 0 0 0Saskari
. . . . 1/2 coperto - 16 1 0 2
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III TINO 3FFICIATÆ della Bormi di Commiercio di Roma del di 30 Novembre 189T.

VAT ORI
VALONI AMManSI

g : CONTRATTAZIONE IN BORSA

1 lug. 96 REDITA 5 gje • • • •

( in eartelle di L. 50 a 200 . .

1 -> dlL.25.....
detta a di L. 10 . . . . .

s diL 5....,
1 ott. 96 detta /, •| . , , , , , . ,

la eartelle di L. 46 a 180 .

3 a 45 .

Certineati interinali (1· vers.).
Interamonte liberati.

1 lug. 96 detta 4 | . , , , ,

a a in eartelle da L. 4 a 40 .

1 ott 96 detta 3 */, 2a a . . . . . .

le o taglio . . . . ,CertiteatÏ Tesoro Emissione 1860/64
Obbligas• Beni Ecolesiastioi 5 /e(stamp.)

uto Romano Blount 5 */ . . .

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

Cör. Med.
....... -- ......196,726|,758P/. --
96,35376/,... 96355/4'.............. --
96,35..... -- .............. --

...... -'-- ..............10290
102,80 .... -- ....... ....... --

....... -- .......b......10185

.......
-•- ...............10210

....... --- .............. 96371/,

....... -- ...... .......
57-

....... -- ,,,... .......10210'

....... --- .......,...... 9750

.....:. -- ...... ..,....10125

ObNig. Munio(paN e Oredi Fondiario Cor.M .

1 lag. 96 500 500 Obbl. Manleinio di Roma 5 ja .
•. . . . . . . . .

- -
· · · · • •

•
-

• • • t
--

1 ott. 96 500 500 dette 4 L 1* Ekono . . . . . . . . . . . ,
- -

• • • • • . . . . .. . . . 475 -
500 600 dette 4 •$ 2a a 8a Emissidae. . . . . . . . . . . -

-
· · • · • • • • • • • • • . 467-

1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . . . . . .
- - . . . . . - - · • • . . . . 497-

t apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco 8. irito. . . . . . . . •
- -

· · • • . . . . . . . . .- . 280-
lott.96500500 a > »Banaad'It 4/......... -- ..·...........491-

• 500 500 a a a > > 4*/g*/,....... -- .....•••••••••2499-
1 apr. 96 500 500 > b > Banoo di Sleilia . . . . . . . . .

- -•-
. . . • • • • • • • • • .• • l --

a 500 500 > > > > diNapoli......... -- ...•••••••••••:--
a 500 500 > > » Op*di8.Paol"oß . . . . . . . .

--
. . . . • • • · • • • • • • --*

* 500 500 > > a & > 41 ....-.... -- ...•-•••••••• :--

* 500 500 a a a dell'Ist.Italiano 41
, '. . . . . . .

- ---
. . . • · • • • • • • • · - ?-

Asioni Bsrude Fermate.

1 lag. 96 500 500 As. Forr. Meridionall . . . . . . . . . . . . .
- -

. . , . . . . . . . . . . . 635-
i 500500 > > Mediterranée............. -- ........ .-....512-

1 gem 96 250 250 m a Sardé (Proferensa) . . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsila, Trapani 1a -

'e2aEmissione............ -- .............. --
tgen.96500500 a a dellaSioilia............. -- .............. .-•-

Arioni Banche e Socista diverse.

1 gen. 96 900 700 Az. Banea d'Ïtalia . - . . . '. . . . . . . . . .
- - . . . . . .

.
. . . . .. . . 770 -

1gen.95250 250 »BanoodiRòîda'.............. -- ..............1,*0-
1 gen. 96 500 500 m a Istituto Ital. di Credito Fond. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .- .. . 430 -

1 apr. 96 500 500 > Soe. Alti forni fonderig ed asolaa
ieriein.Terni............. -- ..............368-

15ott. 96 500 500 > a Anglo'-Ròin.apiri'Illuminas.di
Roma col'Gas ed altri sistemi . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 816-

1 lug. 96 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . . . . • • • -
-

. . . . . . . . . . . . . .
1262-

1 ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .
- -

. . . . . . .. 180 1811/, 181 . . --
I gen. 94 125 125 m a deiMolinlePistif. Pantanella . . . . . . .

- -
. . . . , , . . . . . . . .

125-
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elgttriche. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . ·

'
--

* 300 300 m a Generale per P Illuminazione . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . :
. .140-

a 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus ,, . . . . . . .
- - . . . . . . . 226 226*/, 227 227 --

1 ott. 90 250 250 m a delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . -
-

. . . . · · · · · · · · (*/s --
s-

, .200, 200 > > dei Materiali I.aterizi . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

I lug. 96 300 300 '

a a Navigazioño Generale Italiana . . . , , . .
- -

, , , , , , , . . . . . .. .
310-

16apr.96 100 100 > > Metallurgicaltaliana . . .
.-. . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 119-

Igen.96 250 250 > > dellaPiceola_BorsadiRoma. 7570. . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

> á An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .
- -

. . · · · · · · • • • • • ·
- -

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli,. . .. . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 18 -

I gen. 95 250 250 a a di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . -
-

500 250 > > Industriali della Valnoi·iin . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . - -

1 apr. 96 500 500 > > e Credito Italiano a . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . E25-

1 gla. 95 250 250 > Acquedotto·De Ferrari- Galliera. . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 248 --

Azioni Boeiga Assicurazioni,

a 100 100 As.Fondiaria-Innendio. . , , , , . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 99--

Slug.9ßt50125 a a -Vitas,,,........... -- ............. 211-
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PREZZI

IN LIQUIDAZIONE .

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominals

ObHigazioni diverge.
I lug. 96 600 500 ObbL Porrov. 3 */ Emiss. 1887-88-89. . . . . I · ·

- - • • • • •

I lug. 93 1000 1000 TunÎsi Goletta 4 ?/4 (oro) . . . . . . .
- - • • • • • • • •

1 lag. 96 500 500 i Strade Forfato del firreno. . . . . • • • • • - - · • • · • • • • • •

1801 apr. 96 500 500 > Soo. Immobiliare . . . . . . • • · · • • • - - • • • • • • • • • • '

80250250 > > > 40|,.... .....-· -- •-·· •••••••••1 ott. 96 500 500 > > Aequa Mareia . . . . . . . . . · · · - - · • • • • • • • • • • • . . 510 -
1 apr. 96 500 500 > > 88. FF. Meridionali . . . . . . . . - ·

- - · · · • • • • • • • • • • ¯¯

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alfa Italia
. . . . . . · · - - • - • • • • • • • • • • • •

~¯

1 apr. 96 500 500 a > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . • •
- - • · · · • • • • • • • • • · ¯~

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... .....·· -- ...••••••••••• ¯

t gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sarde . . . . . . . · - - · · · • • • • • • • · • • • ¯¯

550 250 > a FF. Napoli-Ottaiano (5 ro) . . .. . . . . - - · · · • • • • • • · • • • • 120-
500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . · · - - · · · • • • • • • • • • • •

¯¯

500 500 'Buoni Meridionali 5 •/o . . . . . . . . . . . · · - - . . · • • • • • • • • • • • ~¯

Titoli a Quotazions sp¢ciale.
25 25 Obbl. prestito Croge Rossa Italiana. . . . . - - . . . . . . . . . -

--

Azioni di Banche e ßocietà in Liguidas.
I lug. 93 300 300 As. Banea Generale . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

5(-
I gen. 89 83,33 83,33 a > Tiberina . . . . . . . . - -

. . . . . . . . . . . , , . --

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale
. . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

i Ing. 93 400 400 > Soo. di Credito Mobiliare Italiano . . - - . . . . . . . . . . . . . . --

I lag. 92 500 500 > > Immobiliare
-

- - . . . . . . . . . . . . . . 10 -
8 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . , - -

. . . . . . . , , . . , ,
....-

4 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . .
- - . . . . . . . . . , , ,

I

INFORMAZIONI TELEGRAFICHR
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di8oonto O AMB I Prozzi fatti Nominali

FIRENIN GENOT MHANO

2 Francia.
. . .

90 giorni . - - 104 361/4 - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Cheque . 104 90 921/, - - 104 871/2 104 90 85 104 87 104 92 /, 82 104 97t|, 674 Londra . . . . 90 giorni . - - 26 21 26 191/2 - - - - - - (1/, - -- (i¡,
> . . . . Chêque . 26 40 (*) 48 26 471|, 46 26 47 26 471/2 421|, 26 481/Vienna-Trieste .

90 giornt . - - - -
- - - - -

-
--
- - -

Germania . . . Chôque .
- - 129 85 -

- 129 90 85 129 90 130 021/2 1297!i 130 10

Risposta dei premi . . 27 Novem Compensazione . . . 28 Novem
'

Prezzi di Compensaziono 27 > Liquidazione . . . . 30 >
Soonto di Banoa 5 ja - Interossi sulle Anticipazioni 5 |

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1896
IIIII

Rendita 5 0|, . . . . . 96 -
detta 4 1|, of, . . . . 102 50
detta 4 6/, . . . . . .

96 -
detta 3 6/4 . . . . . .

57 --
Obbl. Municipio di Roma 50/o - -
a dotte 4 "

,, (1* Emissione) 475 -
> dette 4, " (3* a 8a Emis.) 465 --
> Cred. Fond. B. S. Spirito 280 -

> > B. d'It. 4 e
, 491 -

> > > > 4 1|, 0|, 499 -
dell'Ist. It. » 502 -

Axioni Farr. Meridionali
.

6fW -
> > Mediterranoe

.
508 -

a > Sarde (Proferon.) 272 -
e Hanca d'Italia

. .
730 -

o Baaco di Roma . .
135 -

a latituto It. Cred. Fond. 440 -
a Sco. Alti Forni Fond.
» Aceiajer. in Terni 365 -
a > Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 815 -
equa Marcia - 1260 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 185 -
Molini Past. Pant. 120 -
Gener. llluminaz. 140 -
An. Tramway-Om. 229 -
Navig. Gen. Ital. 315 -
Metallurgica Ital. 120 -
Piccola Borsa di
Roma....110-
An. Piem. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 18 -
Credito Italiano. 525 -

> > Aeg. De Ferrari G.248 -
> Fondiaria Incendio

. 99 -
Vita . . 21i -

Obb. For.33/o Em.1887-88-89 288 -
> Strade Ferr. del Tirreno 467 -
> Soc. Immobiliaro

. . ISO -
> > > 4 0/, . 80 -
> Ferr. Napoli -Otteiano

(5 °|o oro) . . . .
120 -

Azioni Banca Generale
. . 48 -

> immobiliare . . 10 -

Media dei oorsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle.vario Borse del Regno.

28 novembre 189ô.

Consolidato 5 /. . . . . . . . . . . . . L. 95 95
Consolidato 3 /, nominale . . . . . . . .

» 55 875

( ) Ilprezzo di 20,46 per la Londra o stato fatto in prima Borsa.

La Commissione Sindacale

LUIGI BOSIO.

GAETANO MATTEI.
EMILIO BRACCI.

Visto: Ji Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttore: Avv. GIOVANNI PucENTINI. Tipografia della Mantellate. Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELE.


